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Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4059 e rilevato che:

esso reca – secondo il consueto e consolidato procedimento
di adempimento degli obblighi comunitari e di adeguamento del-
l’ordinamento interno mediante uno strumento che fisiologicamente
interviene su diversi settori normativi – una pluralità di deleghe
legislative finalizzate al recepimento delle direttive elencate negli
allegati (4 nell’allegato A e 26 nell’allegato B), talune disposizioni
volte a modificare direttamente le norme legislative vigenti al fine
di assicurarne la conformità all’ordinamento comunitario (articolo
17), nonché disposizioni di adeguamento dell’ordinamento interno a
sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee (articolo 18)
ovvero a quanto indicato in pareri motivati (articoli 6, 7 e 13) o
in lettere di messa in mora (articolo 14) della Commissione europea
nell’ambito di procedure di infrazione nei confronti dell’Italia;
ulteriori disposizioni di delega, anch’esse usualmente inserite nelle
leggi comunitarie, hanno invece ad oggetto l’introduzione di sanzioni
penali ed amministrative di competenza statale per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’ordinamento comunitario (articolo 3),
ovvero il coordinamento normativo per l’adozione di testi unici o
codici di settore (articolo 5); tuttavia, in tale ambito, si rinvengono
due disposizioni che non appaiono direttamente connesse alle
specifiche finalità che l’articolo 9 della legge n. 11 del 2005 affida
alla legge comunitaria annuale; si tratta, segnatamente, dell’articolo
12, che, nel delegare il Governo a disciplinare il contratto di fiducia,
non è volto a dare attuazione alla normativa ed alla giurisprudenza
comunitaria, ma ad allineare lo Stato italiano agli altri Paesi
firmatari della convenzione dell’Aja del 1985 che già hanno disci-
plinato l’istituto del trust e dell’articolo 11, comma 4, che introduce
una disposizione volta a modificare la normativa vigente in materia
di comunicazioni telematiche nell’ambito del sistema di prevenzione
delle frodi nel settore del credito al consumo;

confermando le soluzioni adottate nelle leggi comunitarie
degli ultimi anni, anche il presente provvedimento individua per
relationem i termini di esercizio delle deleghe; innovando peraltro
rispetto alle ultime tre leggi comunitarie, i termini vengono fissati –
non già in coincidenza con il termine di recepimento delle direttive
– ma nei due mesi antecedenti a quelli previsti per il suddetto
recepimento; resta invece fermo il termine dei dodici mesi successivi
alla data di entrata in vigore della legge comunitaria nel caso in cui
la direttiva non indichi un termine per il recepimento, nonché il
termine dei tre mesi successivi alla data di entrata in vigore del
provvedimento, ove i suddetti termini siano già scaduti o prossimi alla
scadenza; tale ultima previsione, come rilevato dal Comitato in
occasione dell’esame di precedenti disegni di legge comunitaria e, da
ultimo, nel parere espresso il 6 maggio del 2009 in merito al disegno
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di legge comunitaria 2008, risulta sicuramente utile a prevenire il
rischio che, in ragione del prolungarsi dell’iter parlamentare, siano
fissati termini non compatibili con le prescrizioni comunitarie, ferma
restando tuttavia l’esigenza di valutare se i termini siano congrui in
relazione alla procedura di adozione dei decreti; al riguardo, va infatti
sottolineato che il termine per il recepimento di due terzi delle
direttive (20 su 30) è pari a tre mesi, che la procedura prevede
passaggi parlamentari ed, in alcuni casi, anche l’acquisizione del
parere della Conferenza Stato-regioni, e che viene espressamente
richiamato l’articolo 14 della legge n. 400 del 1988 (secondo cui « il
testo del decreto legislativo adottato dal Governo è trasmesso al
Presidente della Repubblica, per la emanazione, almeno venti giorni
prima della scadenza »);

il testo in esame ripropone comunque previsioni – già
presenti in precedenti leggi comunitarie – che il Comitato aveva
apprezzato in quanto idonee ad intensificare il rapporto tra Parla-
mento e Governo in fase di attuazione delle deleghe: si evidenzia, in
particolare, la previsione del meccanismo del « doppio parere parla-
mentare » su schemi di decreti legislativi, limitatamente a quelli che
prevedono sanzioni penali ovvero ai casi in cui il Governo non intenda
conformarsi alle condizioni formulate dalle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari, al fine di garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione; analogo apprez-
zamento il Comitato aveva già espresso in ordine alla previsione che
impone al Governo un obbligo di informare il Parlamento circa i
motivi che non hanno consentito il rispetto dei termini previsti per
l’esercizio delle deleghe (articolo 1, comma 8);

il provvedimento contiene, all’articolo 5, comma 2, una
disposizione analoga a quella recata dalla precedente legge comuni-
taria, volta a sancire il divieto di operare modifiche, deroghe o
abrogazioni implicite delle norme raccolte nei testi unici e codici che
il Governo è delegato ad adottare ai sensi del comma 1 del medesimo
articolo, divieto che tuttavia ha ovviamente una valenza solo monitoria
nei confronti del legislatore, non potendo una norma di legge
vincolare giuridicamente una norma successiva di grado gerarchico
equivalente; peraltro, la disposizione in questione riproduce il con-
tenuto del comma 1, lettera a), dell’articolo 13-bis (rubricato Chiarezza
dei testi normativi) della legge n. 400 del 1988, che costituisce
principio generale per la produzione normativa;

il decreto in esame, all’articolo 12 introduce una normativa
speciale, derogatoria dei principi generali posti dal codice civile in
materia di responsabilità patrimoniale del debitore e di quelli che
regolano il diritto successorio e, segnatamente, dell’articolo 2740 del
codice civile, in base al quale il debitore risponde dell’adempimento
delle obbligazioni con tutti i suoi beni, presenti e futuri, dell’articolo
458 del codice civile che sancisce il divieto dei patti successori e
dell’articolo 549 del medesimo codice, che contiene il principio
dell’intangibilità della quota dei legittimari; tale impianto derogatorio
si riscontra, in particolare, al comma 6, lettere o) e p), che prevede
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che i decreti legislativi che il Governo è delegato ad adottare per
disciplinare il contratto di fiducia, possano derogare alla disciplina
posta a tutela dei creditori ed alla disciplina fallimentare, nonché alla
disciplina prevista dal codice civile per singoli istituti, quali il
contratto a favore di terzo e la cessione di crediti futuri, nonché alla
lettera d), n. 2, che prevede che i decreti legislativi volti a disciplinare
il contratto di fiducia a scopo assistenziale, possano prevedere che tale
contratto sia stipulato in deroga alle disposizioni a tutela dei
legittimari;

con riferimento alla chiarezza ed alla proprietà della formu-
lazione del testo, il provvedimento, all’articolo 16, individua per
relationem, ulteriori principi e criteri direttivi, in aggiunta a quelli che
si ricavano dalla direttiva 2009/43/CE di cui si dispone l’attuazione,
dei quali andrebbe meglio precisata la portata; ciò si riscontra con
particolare riferimento al comma 2, laddove si richiamano – senza
alcuna specificazione – i principi di cui alla legge n. 185 del 1990, e
al comma 3, nel quale si prevede che i decreti legislativi possano
contenere ulteriori fattispecie sanzionatorie di natura amministrativa
nel rispetto dei principi di cui alla succitata legge del 1990 che,
tuttavia, non contiene principi applicabili in relazione a fattispecie di
illecito amministrativo;

esso contiene locuzioni generiche e imprecise; ciò si riscontra,
segnatamente, all’articolo 5, comma 1, laddove, riproducendo una
disposizione già contenuta nel precedente disegno di legge comuni-
taria, dispone una specifica procedura di adozione degli schemi di
decreto legislativo ove essi riguardino la determinazione dei principi
fondamentali nelle materie di competenza concorrente tra Stato e
regioni o, più genericamente, in « altre materie di interesse delle
regioni », nonché agli articoli 8, comma 1, alinea, e 15, comma 1, che,
nell’individuare alcuni principi e criteri direttivi specifici di delega per
il recepimento delle direttive n. 65 del 2009 e n. 23 del 2010,
richiamano l’osservanza dei « principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2 della presente legge, in quanto compatibili »;

sul piano delle procedure parlamentari di formazione delle
leggi, il provvedimento contiene deleghe per l’adozione di decreti
legislativi in materie oggetto di schemi di decreti già adottati dal
Governo e trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari per
l’espressione del parere di competenza (articoli 10 e 11, comma 4),
nonché disposizioni oggetto di disegni di legge di delega all’esame delle
Camere (articoli 12 e 16); inoltre, il disegno di legge, all’articolo 8, che
delega il Governo al recepimento della direttiva 2009/65/CE, concer-
nente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative in materia di taluni organismi di investimento collet-
tivo in valori mobiliari (OICVM), reca disposizioni che attengono a
materie analoghe a quelle, introdotte durante l’esame parlamentare,
all’articolo 2, commi da 73 a 77, del decreto-legge n. 225 del 2010
(proroga termini), relative alla tassazione dei proventi derivanti dalla
partecipazione agli OICVM; tali circostanze, come rilevato già in altre
occasioni analoghe, configurano una modalità di produzione legislativa
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non conforme alle esigenze di stabilità, certezza e semplificazione
della legislazione;

sotto il profilo del coordinamento interno del testo, il
provvedimento, all’articolo 1, comma 7, integra la disciplina stabilita
nell’articolo 3, nel cui ambito sarebbe dovuto più opportunamente
essere collocato; il provvedimento, inoltre, all’articolo 12, comma 5,
nell’individuare la procedura che il Governo è tenuto a seguire ove
intenda adottare decreti integrativi e correttivi in materia di contratto
di fiducia, si limita a richiamare la disposizione di cui al comma 4,
in materia di pareri parlamentari, e non anche quella di cui al comma
3, che disciplina l’iniziativa per l’adozione dei decreti stessi;

il disegno di legge è corredato della relazione sull’analisi
tecnico-normativa (ATN); la relazione illustrativa, conformemente a
quanto disposto dall’articolo 9, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del presidente del Consiglio dei ministri 11 settembre 2008,
n. 170, contiene il riferimento alla disposta esenzione dall’obbligo di
redazione della relazione AIR e alle sue ragioni giustificative, ed indica
sinteticamente la necessità ed i previsti effetti dell’intervento norma-
tivo sulle attività dei cittadini e delle imprese e sull’organizzazione e
sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni, dando conto della
eventuale comparazione di opzioni regolatorie alternative;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 5, comma 1 – ove si conferisce una delega per il
riordino normativo nelle materie interessate dalle direttive comuni-
tarie da esercitare « entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge » – dovrebbe valutarsi l’opportunità di
prevedere che il termine della delega decorra, invece, dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi cui si riferisce la successiva
attività di riordino, in analogia a quanto attualmente disposto dalla
legge n. 88 del 2009 (legge comunitaria 2008) e dalla legge n. 96 del
2010 (legge comunitaria 2009), proprio in accoglimento di un rilievo
formulato dal Comitato per la legislazione; ciò anche al fine di evitare
che il termine possa in ipotesi spirare addirittura prima della
scadenza del termine di esercizio di alcune deleghe;

valuti la Commissione, l’opportunità di espungere dal testo le
disposizioni che, in quanto non volte a dare attuazione alla normativa
ed alla giurisprudenza comunitaria, appaiono estranee ai contenuti
propri della legge comunitaria come definiti ai sensi dell’articolo 9
della legge n. 11 del 2005, e segnatamente:

a) l’articolo 11, comma 4, che interferisce, inoltre, con uno
schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, per l’istituzione di un
sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi
nel settore del credito al consumo, con specifico riferimento al furto
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d’identità (atto del Governo n. 321) attualmente all’esame delle
competenti Commissioni parlamentari;

b) l’articolo 12 che, nel delegare il Governo a disciplinare il
contratto di fiducia, delinea una disciplina speciale, derogatoria
rispetto ai principi generali posti dal codice medesimo in materia di
responsabilità patrimoniale del debitore e di successioni; l’articolo in
questione riprende, peraltro, i contenuti dell’articolo 1 del disegno di
legge S. 2284, all’esame del Senato.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 4059-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PAGINA BIANCA



RELAZIONI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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RELAZIONE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge
comunitaria per il 2010 (C. 4059 Governo, approvato dal Senato),

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4059 recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee – Legge comunitaria 2010;

rilevato che:

l’articolo 2, comma 1, lettera c), detta principi e criteri direttivi
specifici per l’introduzione nei decreti legislativi di recepimento delle
direttive comunitarie di sanzioni penali e amministrative, per il caso
di violazione delle disposizioni contenute nei decreti legislativi stessi;

la citata disposizione prevede due nuovi criteri, non presenti
nelle leggi comunitarie precedenti, e riferiti: alla possibilità di
prevedere le sanzioni amministrative accessorie della sospensione fino
a sei mesi e, nei casi più gravi della privazione definitiva di facoltà
e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione nonché
sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale; alla
possibilità di prevedere la confisca obbligatoria delle cose che servi-
rono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il
reato, nel rispetto dei limiti previsti dall’articolo 240, terzo e quarto
comma, del codice penale e dall’articolo 20 della legge n. 689 del 1981;

la previsione dei predetti ulteriori principi e criteri appare
opportuna, anche al fine di ridurre eventuali questioni interpretative
in relazione al corretto esercizio delle deleghe legislative in materia
sanzionatoria;

l’articolo 12 contiene una delega al Governo per l’emanazione
di uno o più decreti legislativi per la disciplina del contratto di fiducia,
con un’ampia ed articolata previsione di principi e criteri direttivi;

nella relazione illustrativa al disegno di legge in esame si
sottolinea come la scelta di predisporre una disciplina del contratto
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di fiducia sia resa necessaria dall’esigenza di allineamento dell’ordi-
namento interno rispetto ai principi del diritto comunitario, con
particolare riferimento al Progetto di quadro comune di riferimento
per il diritto contrattuale europeo (Draft common frame of reference
– DFCR);

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA II COMMISSIONE

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« ART. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 37 della legge 7 luglio 2009, n. 88 recante
Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008).

1. All’articolo 37, comma 2, della legge 7 luglio 2009, n. 88, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sono soppresse le parole « , senza le prescritte
autorizzazioni ».

b) alla lettera a), capoverso 1), sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « senza le prescritte autorizzazioni »;

c) alla lettera a), capoverso 2), le parole « , oppure produca o
commercializza uova » sono sostituite con le seguenti: « senza la
prescritta registrazione »;

d) alla lettera e), capoverso 1), sono soppresse le parole « , al
divieto di trattamenti per la conservazione »;

e) alla lettera e), capoverso 3), le parole « articoli 6 e 11, relativi »
sono sostituite dalle seguenti: « articolo 6 relativo »;

f) alla lettera f) dopo le parole « articoli 8, » è inserita la
seguente: « 11, » e dopo le parole « regolamento (CE) n. 589/2008 »
sono inserite le seguenti: « e le disposizioni nazionali applicative »;

g) alla lettera g), sono soppresse le seguenti parole: « ai sensi
della normativa vigente »;

h) alla lettera g), le parole « agli articoli 7, 8, 9 e 10 del decreto
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 13 novembre
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 22 dicembre 2007,
relativi all’uso di diciture facoltative » sono sostituite dalle seguenti:
« sull’uso di diciture facoltative dalle norme comunitarie e disposizioni
nazionali applicative in materia di commercializzazione delle uova ».
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i) alla lettera h), è aggiunto in fine il seguente periodo: « Al di
fuori dei casi consentiti, la stessa sanzione si applica a chiunque detiene,
pone in commercio uova non stampigliate e/o non classificate nonché
effettua trattamenti di conservazione o di refrigerazione delle uova della
cat. A. La sanzione per la detenzione o la commercializzazione di uova
non stampigliate o non classificate non si applica al dettagliante che
detiene o pone in vendita uova in confezioni originali, sempre che il
dettagliante non sia in condizione di avere conoscenza della violazione
o che la confezione originale non presenti segni di alterazione ».

2. L’articolo 37, comma 4, della legge 7 luglio 2009, n. 88, è
abrogato.

3. All’articolo 37, comma 7, della legge 7 luglio 2009, n. 88, le
parole « dell’irrogazione delle sanzioni » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’accertamento delle violazioni ».

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« ART. 11-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento e la revisione della disciplina
sanzionatoria in attuazione del regolamento (CE) 767/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 sull’immissione sul
mercato e sull’uso dei mangimi, che modifica il regolamento (CE)
1831/2003 e che abroga le direttive 73/373/CEE del Consiglio, 80/511/
CEE della Commissione, 82/471 CEE del Consiglio, 83/228/CEE del
Consiglio, 93/74/CEE del Consiglio, 93/113/CE del Consiglio e 96/25/CE

del Consiglio e la decisione 2004/217/CE della Commissione).

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro per
le politiche europee, del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, del Ministero della Salute e del Ministero della Giustizia,
di concerto con il Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio
e del mare e il Ministero dello Sviluppo Economico, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, un decreto legislativo
al fine di assicurare la piena integrazione tra la normativa nazionale
e quella comunitaria sull’immissione sul mercato e sull’uso dei
mangimi apportando specifiche integrazioni e modificazioni alla
normativa vigente, secondo le procedure previste dall’articolo 1,
commi 2, 3 e 4 e nel rispetto dei principi e criteri generali di cui
all’articolo 2, nonché dei seguenti ulteriori principi e criteri direttivi:

a) riordino, coordinamento e riformulazione dell’apparato san-
zionatorio in applicazione delle nuove disposizioni comunitarie che
regolamentano le norme di commercializzazione, preparazione ed uso
dei mangimi, con particolare riferimento all’etichettatura obbligatoria
e facoltativa, compreso l’utilizzo dei claims nutrizionali;
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b) armonizzazione dell’intero apparato sanzionatorio attraverso
la previsione di disposizioni sanzionatorie anche in applicazione del
regolamento (CE) 1831/2003 in tema di additivi destinati all’alimen-
tazione animale ed alla riformulazione delle prescrizioni di cui alla
direttiva 93/74/CE per gli alimenti destinati a particolari fini nutri-
zionali;

c) razionalizzazione e graduazione dell’apparato sanzionatorio
secondo principi di efficacia, afflittività e proporzionalità da attuare
secondo i criteri stabiliti all’articolo 2, comma 1, lettera c) della
presente legge nonché attraverso la rimodulazione delle sanzioni
penali vigenti, sia con riferimento alla scelta della pena sia con
riguardo alla misura delle sanzioni stesse in considerazione dell’at-
tenuato disvalore giuridico di alcune condotte correlato al minor
rischio di contagio della BSE.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni
interessate svolgono le attività previste dal presente articolo con le
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente ».

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« ART. 11-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 settembre 2005, n. 225, recante
“Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CE)

n. 1019/2002 relativo alla commercializzazione dell’olio d’oliva”).

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 30 settembre 2005, n. 225,
è sostituito dal seguente:

“ART. 3. – (Designazione dell’origine). – 1. Salvo che il fatto
costituisca reato, chiunque omette di indicare in etichetta o nei
documenti commerciali degli « oli extra vergini di oliva » e degli « oli
di oliva vergini », la designazione di origine prevista dal regolamento
(CE) n. 1019/2002 e successive modifiche e dalle disposizioni nazionali
attuative, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da milleseicento euro a novemilacinquecento
euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza una
designazione di origine in etichetta o nei documenti commerciali o
nella presentazione degli ‘oli extra vergini di oliva’ e degli ‘oli di oliva
vergini’, in difformità a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1019/
2002 e successive modifiche e dalle disposizioni nazionali attuative, è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da milleseicento euro a novemilacinquecento euro. La
medesima sanzione si applica a chiunque utilizza in etichetta o nella
presentazione dei citati oli segni, figure o altro che può indicare
un’origine geografica diversa dalle designazioni di origine consentite
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dal regolamento (CE) n. 1019/2002 e successive modifiche e dalle
disposizioni nazionali attuative.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza una
designazione di origine in etichetta o nei documenti commerciali o
nella presentazione dell’‘olio d’oliva-composto da oli d’oliva raffinati
e da oli d’oliva vergini’ e dell’‘olio di sansa di oliva’ in difformità a
quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1019/2002 e successive
modifiche e dalle disposizioni nazionali attuative, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
milleseicento euro a novemilacinquecento euro. La medesima sanzione
si applica a chiunque utilizza in etichetta o nella presentazione dei
citati oli segni, figure o altro che evoca una qualunque origine
geografica.

4. Chiunque, prima dell’inizio dell’attività di confezionamento degli
‘oli extra vergini di oliva’ e ‘oli di oliva vergini’, non osserva l’obbligo
di registrarsi nell’apposito elenco tenuto nell’ambito del Sistema
informativo agricolo nazionale ai sensi delle disposizioni nazionali
attuative del regolamento (CE) n. 1019/2002 e successive modifiche, è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da cento euro a seicento euro. La medesima sanzione si
applica in caso di mancata comunicazione di cessazione dell’attività
di confezionamento.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, pur essendone
obbligato, non istituisce il registro nel quale devono essere annotati
le produzioni, i movimenti e le lavorazioni degli ‘oli extra vergini di
oliva’ e degli ‘oli di oliva vergini’ previsto dalle disposizioni nazionali
attuative del regolamento (CE) n. 1019/2002 e successive modifiche, è
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di
una somma da mille euro a seimila euro. Se l’inosservanza riguarda
il mancato rispetto delle modalità di tenuta, ivi compresa l’inesattezza
e l’incompletezza, e dei tempi di registrazione, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da duecento
euro a milleduecento euro”.

2. L’articolo 5 del decreto legislativo 30 settembre 2005, n. 225,
è sostituito dal seguente:

“ART. 5. – (Identificazione delle partite). – 1. Chiunque non rispetta
le prescrizioni sull’identificazione delle partite stabilite dalle disposi-
zioni nazionali attuative del regolamento (CE) n. 1019/2002 e suc-
cessive modifiche è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
del pagamento di una somma da cinquecento euro a tremila euro”.

3. L’articolo 6 del decreto legislativo 30 settembre 2005, n. 225,
è sostituito dal seguente:

“ART. 6. – (Sanzioni per piccoli e grandi quantitativi). – 1. Le
sanzioni amministrative previste dagli articoli 1, 2, 3, commi 1, 2, 3
e 5, e dagli articoli 4 e 5, sono fissate nella misura da cinquanta euro
a trecento euro, se i fatti ivi previsti sono riferiti a quantitativi di
prodotto non superiori a cento litri.
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2. Le sanzioni amministrative previste dagli articoli 1, 2, 3, commi
1, 2, 3 e 5, e dagli articoli 4 e 5, sono fissate nella misura da
cinquemila euro a trentamila euro se i fatti ivi previsti sono riferiti
a quantitativi di prodotto superiori a trenta mila litri.

3. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui ai commi 1 e 2, per
i prodotti preconfezionati, il quantitativo di prodotto a cui riferirsi si
identifica con quello del lotto di produzione”.

4. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 settembre 2005, n. 225,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 la parola “inflazione” è sostituita con la parola
“infrazione” e le parole “si applicano le sanzioni previste dal presente
decreto legislativo nella misura massima fissata per ciascuna fattispecie”
sono sostitute dalle parole “le sanzioni previste per ciascuna fattispecie
dal presente decreto legislativo sono raddoppiate”.

5. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 settembre
2005, n. 225 è sostituito dal seguente: “1. Senza nuovi e maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, per il tramite del Dipartimento dell’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente, è l’autorità competente all’appli-
cazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente
decreto legislativo” ».

RELAZIONE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
comunitaria per il 2010, già approvato dal Senato;

sottolineata l’esigenza di valorizzare le prerogative dei Parla-
menti nazionali sia in fase ascendente che discendente, alla luce delle
importanti novità introdotte dal Trattato di Lisbona;

esaminato l’articolo 16, inserito nel corso dell’esame presso il
Senato, in materia di trasferimenti all’interno dell’Unione europea e
finalizzato a dare attuazione alla direttiva n. 2009/43/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulle modalità e le condizioni dei
trasferimenti all’interno delle Comunità dei prodotti per la difesa, in
linea con i principi di cui alla legge n. 185 del 1990,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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RELAZIONE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per la parte di propria competenza, il disegno di
legge recante « Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comuni-
taria 2010 » (C. 4059 Governo, approvato dal Senato);

premesso che:

l’articolo 16 delega il Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi per dare attuazione alla direttiva 2009/43/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che disciplina le
modalità e le condizioni dei trasferimenti all’interno delle Comunità
di prodotti per la difesa;

tale direttiva mira, in particolare, a semplificare le modalità e
le condizioni dei trasferimenti all’interno delle Comunità dei prodotti
per la difesa in una nuova logica di certificazione e responsabiliz-
zazione delle imprese;

l’attuale disciplina della materia è contenuta nella legge 9 luglio
1990, n. 185 (adesso integrata dal Codice dell’ordinamento militare
per la parte che riguarda il registro nazionale delle imprese che
operano nel settore, segnatamente agli articoli 44 e seguenti), in cui
si rinvengono in via generale e preventiva le fattispecie di divieto ad
esportare ed importare i materiali in questione ed i requisiti indi-
spensabili per poter operare nel settore, nonché le misure sanziona-
torie di carattere penale in caso di violazione delle prescrizioni
normative;

il citato articolo 16 del disegno di legge comunitaria impone il
rispetto dei principi della citata legge n. 185, in sede di esercizio della
delega per il recepimento della direttiva (in scadenza il 30 giugno
2011), nonché in sede di disciplina di procedure semplificate e di
individuazione di ulteriori fattispecie sanzionatorie di natura ammi-
nistrativa; inoltre, è espressamente previsto che anche la disciplina dei
tempi di rilascio dei pareri tecnici e delle autorizzazioni connessi alle
attività di certificazione, avvenga secondo i princìpi di semplificazione
e trasparenza di cui alla medesima legge n. 185, non potendo,
comunque, superare la durata massima di trenta giorni;

considerato che:

il processo di integrazione europeo nel campo della difesa e la
progressiva razionalizzazione e ristrutturazione dell’industria europea,
hanno portato negli ultimi anni ad un forte aumento di trasferimenti
all’interno delle Comunità di prodotti per la difesa;
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negli ultimi anni si sono realizzate a livello europeo diverse
iniziative di carattere normativo che richiedono un parziale adegua-
mento della normativa nazionale in materia di autorizzazioni ai
principi comunitari ivi contenuti, anche al fine di assicurare al mondo
imprenditoriale ed industriale che opera nel settore della difesa,
composto tra l’altro da molte piccole imprese, un quadro normativo
certo che consente di operare in maniera trasparente in un mercato
altamente competitivo;

in sede di esercizio della delega, l’Esecutivo dovrà tenere in
dovuta considerazione i pareri delle Commissioni parlamentari, come
esplicitamente evidenziato nel testo in esame,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge comunitaria per il 2010 (C. 4059);

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, che ha eviden-
ziato come:

la soppressione del meccanismo di proroga automatica delle
concessioni demaniali marittime prevista dall’articolo 14 del disegno
di legge non determinerà minori entrate per la finanza pubblica,
considerato che la concessione sarà comunque assegnata attraverso
procedure di gara, che non determineranno un decremento dei canoni
di concessione;

gli oneri relativi alle attività autorizzatorie e di controllo
previste dall’articolo 16 sono posti integralmente a carico dei soggetti
interessati attraverso il meccanismo tariffario, che garantisce l’alli-
neamento tra gli oneri e la relativa copertura in quanto la corre-
sponsione della tariffa precede lo svolgimento delle attività cui esso
si riferisce;

gli interventi da effettuare in cooperazione con gli altri Stati
dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 17 saranno realizzati nel-
l’ambito delle risorse destinate alle medesime finalità sulla base della
legislazione vigente;
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rilevata l’opportunità che in sede di attuazione della delega di
cui all’articolo 12 venga valutata l’effettiva neutralità finanziaria del
criterio di delega di cui al comma 6, lettera r), del medesimo articolo;

considerato che il Governo non ha ancora provveduto ad
aggiornare la relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, impegnandosi tuttavia a trasmettere
tale aggiornamento entro l’avvio dell’esame in Assemblea del prov-
vedimento;

considerato che la limitata portata finanziaria delle modifiche
introdotte durante l’esame presso il Senato e che i chiarimenti forniti
dal Governo sono in ogni caso sufficienti a consentire alla Commis-
sione di esprimersi già in questa fase,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 12, comma 4, primo periodo, dopo le parole: di cui
al comma 1 aggiungere le seguenti: , corredati di relazione tecnica.
Conseguentemente, al medesimo periodo, dopo le parole: Commissioni
parlamentari competenti aggiungere le seguenti: per materia e per i
profili di carattere finanziario,

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di garantire che,
nel corso dell’esame del provvedimento, nel disegno di legge in esame
non vengano introdotte disposizioni non riferibili al suo contenuto
proprio.

RELAZIONE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4059, approvato dal Senato,
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria
2010;

rilevato come l’articolo 7 apporti alcune modifiche alla disci-
plina recata dal codice del consumo di cui al decreto legislativo n. 206
del 2005, sulla commercializzazione a distanza di servizi finanziari, in
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particolare rafforzando la disciplina relativa alle informazioni pre-
contrattuali da fornire al consumatore ed estendendo l’applicabilità
della disciplina in materia di recesso del consumatore;

rilevato come l’articolo 12, il quale conferisce una delega al
Governo in materia di disciplina della fiducia, al fine di introdurre
nell’ordinamento italiano un istituto analogo a quello, già contemplato
soprattutto nei sistemi giuridici anglosassoni, del trust, non corri-
sponda ad una diretta esigenza di recepimento di una normativa
europea;

sottolineata la necessità prioritaria di proseguire con ancora
maggiore decisione nelle azioni di contrasto contro il gravissimo
fenomeno delle frodi in materia di IVA, il quale risulta particolar-
mente preoccupante, sia per le conseguenze negative sul gettito
tributario degli Stati membri, sia per gli effetti deleteri che esso
determina sulla parità delle condizioni concorrenziali tra gli operatori
economici soggetti all’imposta;

evidenziata, a tale riguardo, l’opportunità di individuare solu-
zioni normative che consentano di colpire alla radice tale fenomeno,
in particolare generalizzando il meccanismo di imposizione nello Stato
di residenza del cessionario o committente del bene o del servizio
imponibile;

evidenziato, sempre a tale ultimo proposito, come l’articolo 15
disciplini specificamente il recepimento della direttiva 2010/23/UE,
che modifica la direttiva 2006/112/CE, per quanto concerne l’appli-
cazione facoltativa e temporanea del meccanismo dell’inversione
contabile alla prestazione di determinati servizi a rischio di frodi,
predisponendo un ulteriore strumento di lotta contro le pratiche
fraudolente nel settore dell’IVA;

segnalata, in tale contesto, l’opportunità di apportare correttivi
alla normativa sui rimborsi IVA, al fine di venire incontro alle
esigenze delle numerose imprese italiane che, alla luce delle modifiche
recentemente intervenute nella disciplina IVA relativa alla territoria-
lità delle operazioni imponibili, a seguito del recepimento nell’ordi-
namento italiano della direttiva 2008/8/CE operato dal decreto legi-
slativo n. 18 del 2010, hanno visto ridursi significativamente la
possibilità di compensare l’imposta assolta sugli acquisti, e sono ora
costrette a recuperare tali crediti d’imposta attraverso il meccanismo
dei rimborsi, con conseguenti oneri finanziari a loro carico, i quali
risultano particolarmente gravosi nell’attuale sfavorevole congiuntura
economica;

ribadita altresì l’esigenza che il Governo utilizzi tutte le
opportunità offerte dal quadro normativo europeo in materia di
aliquote ridotte IVA, al fine di estendere l’ambito di applicazione delle
aliquote ridotte anche a taluni settori attualmente esclusi che versino
in una condizione di particolare difficoltà, soprattutto al fine di
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riequilibrare gli svantaggi concorrenziali derivanti dalla presenza, in
altri Stati membri, di regimi fiscali di particolare favore;

sottolineata la necessità di proseguire e rafforzare le iniziative,
già avviate nel corso della legislatura, volte a facilitare l’accesso al
credito privato da parte delle piccole e medie imprese, al fine di
alleviare la condizione di difficoltà in cui versa, a causa della crisi
economica internazionale, tale componente essenziale dell’economia
nazionale;

evidenziata, in tale prospettiva, l’esigenza che la fase di tran-
sizione in vista della piena attuazione dell’Accordo di Basilea 3 sia
monitorata con particolare attenzione dal Governo e dalle Autorità di
vigilanza sul settore bancario, in particolare per quanto riguarda gli
effetti che le misure stabilite nell’Accordo possono determinare sulle
esigenze di patrimonializzazione delle banche italiane, soprattutto di
piccole e medie dimensioni, al fine di escludere che le predette misure
comportino ricadute negative sull’erogazione di credito da parte del
sistema bancario, segnatamente per quanto riguarda le piccole e
medie imprese e le famiglie;

ribadita, in linea generale, la necessità che l’attività di recepi-
mento nell’ordinamento italiano della normativa europea tenga il più
possibile conto dell’esigenza di ridurre il più possibile gli oneri
burocratici e finanziari ricadenti sui cittadini e sulle imprese,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle lettere c) e d) del comma 1 dell’articolo
7, le quali modificano i commi 4 e 5 dell’articolo 67-terdecies del
codice del consumo di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005,
relativamente agli obblighi cui sono tenuti il fornitore ed il consu-
matore in caso di recesso da contratti finanziari a distanza, rispet-
tivamente per quanto riguarda il rimborso, da parte del fornitore,
degli importi versati dal consumatore in conformità del contratto e
per quanto riguarda la restituzione, da parte del consumatore, di
qualsiasi bene o importo ricevuto dal fornitore, si valuti l’opportunità
di sostituire la locuzione, piuttosto indeterminata, secondo cui tali
rimborsi o restituzioni devono avvenire « quanto prima, e al più entro
trenta giorni », con altra maggiormente circostanziata;

b) si valuti l’opportunità di espungere l’articolo 12 dal testo del
disegno di legge, atteso che l’importante materia della disciplina della
fiducia potrebbe più opportunamente essere affrontata in altro
provvedimento legislativo.
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RELAZIONE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C.
4059, legge comunitaria 2010,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4059 Governo, approvato dal
Senato, recante « Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comuni-
taria 2010 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

RELAZIONE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge C. 4059, recante « Disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge
comunitaria 2010 »;

premesso che:

l’articolo 11 reca la delega per il recepimento delle direttive
2009/136/CE e 2009/140/CE del 25 novembre 2009, entrambe in
materia di comunicazioni elettroniche, da esercitarsi nel rispetto dei
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principi e i criteri direttivi stabiliti dal comma 3 del medesimo articolo
11 e dagli articoli 2 e 3;

l’articolo 14 reca modifiche al decreto-legge n. 400 del 1993, in
materia di canoni per le concessioni demaniali marittime, abrogando
il comma 2 dell’articolo 01 del decreto-legge n. 400 del 1993, che fissa
la durata delle concessioni dei beni demaniali marittimi in sei anni
e ne prevede il rinnovo automatico per ulteriori periodi di sei anni;

l’allegato B contiene quattro direttive in materia di trasporti
che dovranno essere attuate secondo la delega generale prevista
all’articolo 1;

valutato positivamente il criterio direttivo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), che, nel prevedere l’adozione di misure volte a
promuovere investimenti efficienti e innovazione nelle infrastrutture
di comunicazione elettronica, include tra queste misure anche dispo-
sizioni relative alla condivisione o alla coubicazione delle infrastrut-
ture stesse;

considerato che potrebbe essere valutata l’opportunità di attri-
buire all’autorità di regolazione la facoltà di disporre la citata
condivisione o coubicazione delle infrastrutture di comunicazione
elettronica;

ritenuto che il compito di provvedere all’eventuale segmenta-
zione del mercato a livello subnazionale, in vista della definizione
degli obblighi regolamentari, spetti all’autorità di regolazione e che
non risulti pertanto opportuno provvedervi attraverso apposite norme
di rango primario;

ritenuto altresì che i diritti degli utenti potrebbero essere
rafforzati attraverso l’introduzione, all’articolo 11, comma 3, di un
criterio direttivo che preveda l’adozione di misure che consentano agli
utenti stessi di gestire, modificare e impostare le preferenze relative
al trattamento dei dati, attraverso opzioni fornite dai sistemi di
navigazione o da altre applicazioni;

rilevato che sugli schemi di decreto legislativo di recepimento
delle citate direttive sarà richiesto il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 11, comma 3, sostituire la lettera n) con la
seguente: « revisione delle procedure di analisi dei mercati per i servizi
di comunicazione elettronica, nel perseguimento dell’obiettivo di
coerenza del quadro regolamentare comunitario di settore e nel
rispetto delle specificità delle condizioni di tali mercati »;

2) all’articolo 11, comma 3, sopprimere la lettera p);
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e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la XIV Commissione l’opportunità di introdurre,
all’articolo 11, comma 3, un criterio direttivo che preveda l’adozione
di misure che consentano agli utenti di gestire, modificare e impostare
le preferenze relative al trattamento dei dati, attraverso opzioni
fornite dai sistemi di navigazione o da altre applicazioni;

b) valuti la XIV Commissione, con riferimento all’articolo 11,
comma 3, lettera l), l’opportunità di affidare all’autorità di regolazione
la facoltà di disporre la condivisione o la coubicazione delle infra-
strutture di comunicazione elettronica, tenendo debitamente conto
della necessità di assicurare un’adeguata remunerazione dei rischi
degli investimenti sostenuti dalle imprese.

RELAZIONE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4059, approvato dal Senato della
Repubblica, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge co-
munitaria per il 2010);

rilevata ancora una volta l’esigenza di rispettare con maggiore
puntualità i tempi relativi all’approvazione delle leggi comunitarie
annuali, poiché esse solo in tal modo potranno continuare ad essere
uno strumento efficace ai fini del recepimento della normativa
comunitaria nell’ordinamento nazionale;

espressa qualche perplessità in ordine all’articolo 10, concer-
nente la delega al Governo per il riordino della disciplina della
professione di guida turistica, derivante dal fatto che tale riordino non
è collegato al recepimento di una specifica direttiva o atto comuni-
tario, ma ad una razionalizzazione della disciplina e dei procedimenti
già esistenti;

rilevato altresì il limitato impatto delle tematiche della legge
comunitaria 2010 con le competenze della X Commissione,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità, in considerazione del suo
rilevante impatto in uno dei comparti trainanti dell’economia nazio-
nale, quale quello dell’edilizia, di prevedere lo spostamento della
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direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia, dall’allegato A
all’allegato B, prevedendo così il parere dei competenti organi
parlamentari prima dell’emanazione del relativo decreto legislativo di
recepimento.

RELAZIONE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4059, approvato dal Senato;

auspicato che l’attuazione della legislazione europea nell’ordi-
namento interno sia resa sempre più tempestiva ed efficace, anche
mediante una eventuale anticipazione – per il futuro – dei tempi di
approvazione e trasmissione alle Camere del disegno di legge comu-
nitaria, in modo da evitare il proliferare di procedure di infrazione
per ritardato recepimento della normativa dell’Unione europea;

considerato che le disposizioni di interesse della XI Commis-
sione, contenute nel provvedimento, riguardano esclusivamente l’at-
tuazione di direttive incluse nell’Allegato B, che prevede il recepi-
mento della normativa europea mediante decreto legislativo, previa
acquisizione del parere parlamentare;

preso atto, in particolare, che il predetto Allegato B dispone il
recepimento: della direttiva 2009/38/CE, riguardante l’informazione e
la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese
di dimensioni comunitarie; della direttiva 2009/52/CE, che introduce
un divieto generale di impiego lavorativo di cittadini di paesi terzi il
cui soggiorno è irregolare; della direttiva 2010/41/UE, concernente
l’applicazione del principio della parità di trattamento fra gli uomini
e le donne che esercitano un’attività autonoma; della direttiva
2010/18/UE, che attua l’accordo-quadro « rivisto » sul congedo paren-
tale;

ritenuto che il recepimento delle predette direttive possa
consentire un complessivo miglioramento del quadro della legislazione
vigente nei settori interessati,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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RELAZIONE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
C. 4059 Governo, approvato dal Senato: « Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee – Legge comunitaria 2010 »,

rilevato che l’articolo 13, novellando l’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, sopprime il controllo dei
valori di parametro nelle confezioni in fase di commercializzazione
delle acque messe in vendita in bottiglie o contenitori, fermo restando
il controllo nel punto in cui tali acque sono imbottigliate o introdotte
nei contenitori;

considerato che i controlli previsti dalla legislazione vigente
appaiono necessari al fine di garantire la qualità delle acque
confezionate destinate al consumo umano,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

all’articolo 13, valuti la XIV Commissione l’opportunità di
prevedere misure alternative all’effettuazione di controlli dei valori di
parametro nelle confezioni in fase di commercializzazione delle acque
messe in vendita in bottiglie o contenitori, al fine di garantire elevati
livelli di sicurezza delle acque confezionate destinate al consumo
umano.

RELAZIONE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per la parte di propria competenza, il disegno di
legge C. 4059 Governo, approvato dal Senato: « Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee – Legge comunitaria 2010 »,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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EMENDAMENTI APPROVATI DALLA XIII COMMISSIONE

ART. 1.

Al comma 1, all’Allegato A, sopprimere la seguente direttiva:

2009/106/CE della Commissione, del 14 agosto 2009, recante
modifica della direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i
succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione
umana.

Conseguentemente, all’Allegato B, dopo la direttiva: 2009/65/CE,
inserire la seguente:

2009/106/CE della Commissione, del 14 agosto 2009, recante
modifica della direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i
succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione
umana.

ART. 18.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

b-bis) al comma 1, dopo la lettera c-bis), è aggiunta la seguente:

« c-ter) in caso di violazione delle disposizioni relative alla
detenzione a bordo ovvero alle modalità tecniche di utilizzo di rete
da posta derivante è sempre disposta, nei confronti del titolare
dell’impresa di pesca quale obbligato in solido, anche ove non venga
emessa l’ordinanza di ingiunzione, la sospensione della licenza di
pesca per un periodo da tre mesi a sei mesi e, in caso di recidiva, il
ritiro della medesima licenza ».

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

ART. 18-bis.

(Delega al Governo per l’attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005
del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo all’istituzione di un sistema
di licenze FLEGT per le importazioni di legname nella Comunità

europea).

1. Il Governo è delegato ad adottare, nel rispetto delle competenze
costituzionali delle regioni e con le modalità di cui all’articolo 1,
commi 2, 3 e 4, entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del Ministro per le politiche europee, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economico, degli affari esteri,
dell’economia e delle finanze, della giustizia e per i rapporti con le
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regioni e per la coesione territoriale, acquisito il parere dei competenti
organi parlamentari e della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
un decreto legislativo per l’attuazione del regolamento (CE) n. 2173/
2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo all’istituzione di un
sistema di licenze FLEGT (Forest Law Enforcement, Governance and
Trade) per le importazioni di legname nella Comunità europea, di
seguito denominato « regolamento », secondo i seguenti principi di-
rettivi:

a) individuazione di una o più autorità nazionali competenti
designate per la verifica, mediante le risorse già previste a legislazione
vigente, delle licenze FLEGT e determinazione delle procedure am-
ministrative e contabili finalizzate all’attuazione del regolamento;

b) determinazione delle sanzioni da irrogare in caso di viola-
zione delle disposizioni del regolamento in modo tale che le sanzioni
risultino dissuasive;

c) individuazione delle opportune forme e sedi di coordina-
mento tra i soggetti istituzionali che dovranno collaborare nell’attua-
zione del regolamento e le associazioni ambientaliste e di categoria
interessate alla materia, anche al fine di assicurare l’accesso alle
informazioni e agli atti, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 195;

d) determinazione di una tariffa per l’importazione di legname
proveniente dai Paesi con i quali trova applicazione il regime
convenzionale previsto dal regolamento e sua destinazione ad inte-
grale copertura delle spese necessarie derivanti da iniziative ufficiali
delle autorità competenti finalizzate a controlli a norma dell’articolo
5 del medesimo regolamento.

2. Nella predisposizione del decreto legislativo di cui al comma 1,
il Governo è tenuto al rispetto anche dei principi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 2 della presente legge, in quanto compatibili.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri, né minori entrate a carico della finanza pubblica.

Dopo l’articolo 18 aggiungere il seguente:

ART. 18-bis.

(Disposizioni per l’attuazione del regolamento (CE) n. 1266/2010 della
Commissione, del 22 dicembre 2010, che modifica la direttiva 2007/
68/CE per quanto riguarda le prescrizioni relative all’etichettatura per

i vini).

1. È autorizzata la commercializzazione, fino ad esaurimento
delle scorte, dei vini di cui all’allegato XI-ter del regolamento (CE)
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n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007 (regolamento unico
OCM), immessi sul mercato o etichettati prima del 30 giugno 2012 e
conformi alle disposizioni della direttiva 2005/26/CE della Commis-
sione, del 21 marzo 2005.
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PAGINA BIANCA



PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI
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PAGINA BIANCA



La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del disegno di
legge C. 4059, approvato dal Senato, in corso di esame presso la XIV
Commissione della Camera, recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee
– Legge comunitaria 2010;

considerata l’esigenza di tener conto dei principi ispiratori della
legge n. 46 del 2009 e dei decreti legislativi delegati di attuazione della
medesima;

rilevata l’esigenza, all’articolo 10, di rendere più incisivo il
coinvolgimento delle regioni in ordine alla disciplina ivi prevista,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 10, sia previsto che il decreto legislativo per il
riordino della professione di guida turistica sia adottato previa intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano; sia inoltre riconosciuto
il ruolo delle regioni nella valorizzazione della ricchezza storico-
artistica, culturale e ambientale dei territori di rispettiva competenza
attraverso la definizione di specifici percorsi formativi per le guide
turistiche, tutelando altresì l’iniziativa dei comuni;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la commissione di merito l’opportunità di considerare
l’introduzione di misure che consentano una più ampia ed incisiva
partecipazione delle regioni e delle province autonome alla forma-
zione degli atti comunitari e dell’Unione europea;

b) valuti la commissione di merito l’opportunità di tener conto
degli orientamenti espressi in materia dalle regioni in ordine alla
formulazione delle previsioni di cui agli articoli 13, 14 e 17 del testo
in esame;

c) valuti la commissione di merito l’opportunità di prevedere
misure tese ad una piena armonizzazione dei livelli di governo statale
e regionale nel processo di formazione e recepimento del diritto
comunitario.
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TESTO
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di due mesi antecedenti a
quello di recepimento indicato in ciascuna
delle direttive elencate negli allegati A e B,
i decreti legislativi recanti le norme oc-
correnti per dare attuazione alle direttive
medesime. Per le direttive elencate negli
allegati A e B il cui termine così deter-
minato sia già scaduto ovvero scada nei tre
mesi successivi alla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare i decreti legislativi di
attuazione entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Per
le direttive elencate negli allegati A e B che
non prevedono un termine di recepimento,
il Governo è delegato ad adottare i decreti
legislativi entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Identico.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro per le politiche
europee e del Ministro con competenza
istituzionale prevalente per la materia, di
concerto con i Ministri degli affari esteri,
della giustizia, dell’economia e delle fi-
nanze e con gli altri Ministri interessati in
relazione all’oggetto della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive elencate
nell’allegato B, nonché quelli relativi al-
l’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A che prevedono il ricorso a san-
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zioni penali, sono trasmessi, dopo l’acqui-
sizione degli altri pareri previsti dalla
legge, alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica affinché su di essi sia
espresso il parere dei competenti organi
parlamentari. Decorsi quaranta giorni
dalla data di trasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare di cui al presente
comma, ovvero i diversi termini previsti
dai commi 4 e 9, scadano nei trenta giorni
che precedono la scadenza dei termini di
delega previsti ai commi 1 o 5 o succes-
sivamente, questi ultimi sono prorogati di
tre mesi.

4. Gli schemi dei decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive che com-
portino conseguenze finanziarie sono cor-
redati della relazione tecnica di cui all’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto
anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari.
Il Governo, ove non intenda conformarsi
alle condizioni formulate con riferimento
all’esigenza di garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, ritrasmette alle Camere i testi, cor-
redati dei necessari elementi integrativi
d’informazione, per i pareri definitivi delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili finanziari, che devono essere
espressi entro venti giorni.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi fissati dalla
presente legge, il Governo può adottare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3
e 4, disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi emanati ai sensi del
citato comma 1, fatto salvo quanto previ-
sto dal comma 6.

6. I decreti legislativi, relativi alle di-
rettive elencate negli allegati A e B, adot-
tati, ai sensi dell’articolo 117, quinto
comma, della Costituzione, nelle materie
di competenza legislativa delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, si applicano alle condizioni e
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secondo le procedure di cui all’articolo 11,
comma 8, della legge 4 febbraio 2005,
n. 11.

7. I decreti legislativi adottati ai sensi
dell’articolo 3 della presente legge, se at-
tengono a materie di competenza legisla-
tiva delle regioni e delle province auto-
nome, sono emanati alle condizioni e se-
condo le procedure di cui all’articolo 11,
comma 8, della citata legge n. 11 del 2005.

8. Il Ministro per le politiche europee,
nel caso in cui una o più deleghe di cui al
comma 1 non risultino esercitate alla
scadenza del termine previsto, trasmette
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica una relazione che dà conto dei
motivi addotti a giustificazione del ritardo
dai Ministri con competenza istituzionale
prevalente per la materia. Il Ministro per
le politiche europee, ogni sei mesi, informa
altresì la Camera dei deputati e il Senato
della Repubblica sullo stato di attuazione
delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
nelle materie di loro competenza, secondo
modalità di individuazione delle stesse, da
definire con accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

9. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 3, relativi a sanzioni penali con-
tenute negli schemi di decreti legislativi
recanti attuazione delle direttive elencate
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni
i testi alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica. Decorsi venti giorni
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza di nuovo
parere.

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi generali
della delega legislativa).

ART. 2.

(Princìpi e criteri direttivi generali
della delega legislativa).

1. Salvi gli specifici princìpi e criteri
direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui al
capo II, e in aggiunta a quelli contenuti

Identico.
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nelle direttive da attuare, i decreti legisla-
tivi di cui all’articolo 1 sono informati ai
seguenti princìpi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente
interessate provvedono all’attuazione dei
decreti legislativi con le ordinarie strutture
amministrative, secondo il principio della
massima semplificazione dei procedimenti
e delle modalità di organizzazione e di
esercizio delle funzioni e dei servizi;

b) ai fini di un migliore coordina-
mento con le discipline vigenti per i singoli
settori interessati dalla normativa da at-
tuare, sono introdotte le occorrenti modi-
ficazioni alle discipline stesse, fatti salvi i
procedimenti oggetto di semplificazione
amministrativa ovvero le materie oggetto
di delegificazione;

c) al di fuori dei casi previsti dalle
norme penali vigenti, ove necessario per
assicurare l’osservanza delle disposizioni
contenute nei decreti legislativi, sono pre-
viste sanzioni amministrative e penali per
le infrazioni alle disposizioni dei decreti
stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, ri-
spettivamente, dell’ammenda fino a
150.000 euro e dell’arresto fino a tre anni,
sono previste, in via alternativa o con-
giunta, solo nei casi in cui le infrazioni
ledono o espongono a pericolo interessi
costituzionalmente protetti. In tali casi
sono previste: la pena dell’ammenda al-
ternativa all’arresto per le infrazioni che
espongono a pericolo o danneggiano l’in-
teresse protetto; la pena dell’arresto con-
giunta a quella dell’ammenda per le in-
frazioni che recano un danno di partico-
lare gravità. Nelle predette ipotesi, in
luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono
essere previste anche le sanzioni alterna-
tive di cui agli articoli 53 e seguenti del
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274,
e la relativa competenza del giudice di
pace. La sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma non inferiore a
150 euro e non superiore a 150.000 euro
è prevista per le infrazioni che ledono o
espongono a pericolo interessi diversi da
quelli indicati nei periodi precedenti. Nel-
l’ambito dei limiti minimi e massimi pre-
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visti, le sanzioni indicate nella presente
lettera sono determinate nella loro entità,
tenendo conto della diversa potenzialità
lesiva dell’interesse protetto che ciascuna
infrazione presenta in astratto, di specifi-
che qualità personali del colpevole, com-
prese quelle che impongono particolari
doveri di prevenzione, controllo o vigi-
lanza, nonché del vantaggio patrimoniale
che l’infrazione può recare al colpevole
ovvero alla persona o all’ente nel cui
interesse egli agisce. Ove necessario per
assicurare l’osservanza delle disposizioni
contenute nei decreti legislativi, sono pre-
viste inoltre sanzioni amministrative ac-
cessorie della sospensione fino a sei mesi
e, nei casi più gravi, della privazione
definitiva di facoltà e diritti derivanti da
provvedimenti dell’amministrazione, non-
ché sanzioni penali accessorie nei limiti
stabiliti dal codice penale. Al medesimo
fine è prevista la confisca obbligatoria
delle cose che servirono o furono destinate
a commettere l’illecito amministrativo o il
reato previsti dai medesimi decreti legi-
slativi, nel rispetto dei limiti stabiliti dal-
l’articolo 240, terzo e quarto comma, del
codice penale e dall’articolo 20 della legge
24 novembre 1981, n. 689. Entro i limiti di
pena indicati nella presente lettera sono
previste sanzioni anche accessorie identi-
che a quelle eventualmente già comminate
dalle leggi vigenti per violazioni omogenee
e di pari offensività rispetto alle infrazioni
alle disposizioni dei decreti legislativi.
Nelle materie di cui all’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate
dalle regioni;

d) eventuali spese non contemplate
da leggi vigenti e che non riguardano
l’attività ordinaria delle amministrazioni
statali o regionali possono essere previste
nei decreti legislativi recanti le norme
necessarie per dare attuazione alle diret-
tive, nei soli limiti occorrenti per l’adem-
pimento degli obblighi di attuazione delle
direttive stesse; alla relativa copertura,
nonché alla copertura delle minori entrate
eventualmente derivanti dall’attuazione
delle direttive, in quanto non sia possibile
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farvi fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvede a
carico del fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183;

e) all’attuazione di direttive che mo-
dificano precedenti direttive già attuate
con legge o con decreto legislativo si
procede, se la modificazione non comporta
ampliamento della materia regolata, ap-
portando le corrispondenti modificazioni
alla legge o al decreto legislativo di attua-
zione della direttiva modificata;

f) nella predisposizione dei decreti
legislativi si tiene conto delle eventuali
modificazioni delle direttive comunitarie
comunque intervenute fino al momento
dell’esercizio della delega;

g) quando si verificano sovrapposi-
zioni di competenze tra amministrazioni
diverse o comunque sono coinvolte le
competenze di più amministrazioni statali,
i decreti legislativi individuano, attraverso
le più opportune forme di coordinamento,
rispettando i princìpi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione, adeguatezza e leale collabo-
razione e le competenze delle regioni e
degli altri enti territoriali, le procedure per
salvaguardare l’unitarietà dei processi de-
cisionali, la trasparenza, la celerità, l’effi-
cacia e l’economicità nell’azione ammini-
strativa e la chiara individuazione dei
soggetti responsabili;

h) quando non sono d’ostacolo i di-
versi termini di recepimento, sono attuate
con un unico decreto legislativo le direttive
che riguardano le stesse materie o che
comunque comportano modifiche degli
stessi atti normativi.

ART. 3.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di disposizioni co-

munitarie).

ART. 3.

(Delega al Governo per la disciplina san-
zionatoria di violazioni di disposizioni co-

munitarie).

1. Al fine di assicurare la piena inte-
grazione delle norme comunitarie nell’or-
dinamento nazionale il Governo, fatte

Identico.
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salve le norme penali vigenti, è delegato ad
adottare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
disposizioni recanti sanzioni penali o am-
ministrative per le violazioni di obblighi
contenuti in direttive comunitarie attuate
in via regolamentare o amministrativa, ai
sensi delle leggi comunitarie vigenti, o in
regolamenti comunitari pubblicati alla
data di entrata in vigore della presente
legge, per i quali non sono già previste
sanzioni penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 è
esercitata con decreti legislativi adottati ai
sensi dell’articolo 14 della citata legge
n. 400 del 1988, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro della giustizia, di concerto con i
Ministri competenti per materia. I decreti
legislativi si informano ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), della presente legge.

3. Gli schemi di decreto legislativo di
cui al presente articolo sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione del parere da
parte dei competenti organi parlamentari
con le modalità e nei termini previsti dai
commi 3 e 9 dell’articolo 1.

ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli).

ART. 4.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli).

1. In relazione agli oneri per presta-
zioni e controlli, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 9, commi 2 e 2-bis,
della citata legge n. 11 del 2005, e suc-
cessive modificazioni.

Identico.

ART. 5.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo nelle materie interessate dalle direttive

comunitarie).

ART. 5.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo nelle materie interessate dalle direttive

comunitarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
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finanza pubblica, con le modalità e se-
condo i princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, testi unici o
codici di settore delle disposizioni dettate
in attuazione delle deleghe conferite dalla
presente legge per il recepimento di diret-
tive comunitarie, al fine di coordinare le
medesime con le altre norme legislative
vigenti nelle stesse materie. Qualora i testi
unici o i codici di settore riguardino i
princìpi fondamentali nelle materie di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione o in altre materie di interesse delle
regioni, i relativi schemi di decreto legi-
slativo sono sottoposti al parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nonché al parere
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

finanza pubblica, con le modalità e se-
condo i princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui all’articolo 1, comma 1, della presente
legge, testi unici o codici di settore delle
disposizioni dettate in attuazione delle
deleghe conferite dalla presente legge per
il recepimento di direttive comunitarie, al
fine di coordinare le medesime con le altre
norme legislative vigenti nelle stesse ma-
terie. Qualora i testi unici o i codici di
settore riguardino i princìpi fondamentali
nelle materie di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione o in altre ma-
terie di interesse delle regioni, i relativi
schemi di decreto legislativo sono sotto-
posti al parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché al parere della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

2. I testi unici e i codici di settore di cui
al comma 1 riguardano materie o settori
omogenei. Le disposizioni contenute nei
testi unici o nei codici di settore non
possono essere abrogate, derogate, sospese
o comunque modificate, se non in modo
esplicito mediante l’indicazione puntuale
delle disposizioni da abrogare, derogare,
sospendere o modificare.

2. Identico.

ART. 6.

(Missioni connesse
con gli impegni europei).

1. La disposizione del quinto periodo
del comma 12 dell’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni,
non si applica alle missioni indispensabili
ad assicurare la partecipazione a riunioni
nell’ambito dei processi decisionali del-
l’Unione europea.
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2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI E PRIN-
CÌPI E CRITERI DIRETTIVI SPECIFICI DI

DELEGA LEGISLATIVA

CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI E PRIN-
CÌPI E CRITERI DIRETTIVI SPECIFICI DI

DELEGA LEGISLATIVA

ART. 6.

(Repertorio nazionale
dei dispositivi medici).

ART. 7.

(Repertorio nazionale
dei dispositivi medici).

1. All’articolo 1, comma 409, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

Identico.

a) alla lettera d), le parole: « contri-
buto pari al 5 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « contributo pari al 5,5 per
cento »;

b) alla lettera e), le parole da: « Per
l’inserimento delle informazioni » fino a:
« manutenzione del repertorio generale di
cui alla lettera a) » sono soppresse.

ART. 8.

(Modifica all’articolo 7 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante
« Attuazione della direttiva 89/395/CEE e
della direttiva 89/396/CEE concernenti
l’etichettatura, la presentazione e la pub-

blicità dei prodotti alimentari »).

1. Dopo il comma 2-bis dell’articolo 7
del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, e successive modificazioni, è inse-
rito il seguente:

« 2-ter. L’indicazione degli ingredienti
non è necessaria quando, con riferimento
alle sostanze elencate nell’allegato 2, se-
zione III, la denominazione di vendita
indica l’ingrediente interessato ».
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ART. 7.

(Modifiche al codice del consumo in ma-
teria di servizi finanziari a distanza).

ART. 9.

(Modifiche al codice del consumo in ma-
teria di servizi finanziari a distanza).

1. Al codice del consumo, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
sono apportate le seguenti modifiche:

1. Identico:

a) all’articolo 67-quinquies, comma 1,
la lettera b) è sostituita dalla seguente:

a) identica;

« b) l’identità del rappresentante del
fornitore stabilito nello Stato membro di
residenza del consumatore e l’indirizzo
geografico rilevante nei rapporti tra con-
sumatore e rappresentante, quando tale
rappresentante esista »;

b) all’articolo 67-duodecies, comma 5,
lettera c), le parole: « , nonché ai contratti
di assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile per i danni derivanti dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti, per i quali si sia verificato l’evento
assicurato » sono soppresse;

b) identica;

c) all’articolo 67-terdecies, comma 4,
le parole: « entro quindici giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto prima, e
al più entro trenta giorni »;

c) all’articolo 67-terdecies, comma 4,
le parole: « entro quindici giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « entro e non oltre
trenta giorni »;

d) all’articolo 67-terdecies, comma 5,
le parole: « entro quindici giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto prima, e
al più entro trenta giorni ».

d) all’articolo 67-terdecies, comma 5,
le parole: « entro quindici giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « entro e non oltre
trenta giorni ».

ART. 8.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, concer-
nente il coordinamento delle disposizioni le-
gislative, regolamentari e amministrative in
materia di taluni organismi d’investimento

collettivo in valori mobiliari (OICVM)).

ART. 10.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, concer-
nente il coordinamento delle disposizioni le-
gislative, regolamentari e amministrative in
materia di taluni organismi d’investimento

collettivo in valori mobiliari (OICVM)).

1. Nella predisposizione del decreto
legislativo per l’attuazione della direttiva
2009/65/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 luglio 2009, il Governo è
tenuto al rispetto, oltre che dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo

1. Identico:
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2, in quanto compatibili, anche dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) apportare al testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le
integrazioni necessarie al corretto ed in-
tegrale recepimento della direttiva e delle
relative misure di esecuzione nell’ordina-
mento nazionale, confermando, ove oppor-
tuno, il ricorso alla disciplina secondaria e
attribuendo le competenze e i poteri di
vigilanza alla Banca d’Italia e alla Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB) secondo quanto previsto
dagli articoli 5 e 6 del citato testo unico;

a) identica;

b) prevedere, in conformità alla di-
sciplina della direttiva in esame, le neces-
sarie modifiche alle norme del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, per consentire che una società di
gestione del risparmio possa istituire e
gestire fondi comuni di investimento ar-
monizzati in altri Stati membri e che una
società di gestione armonizzata possa isti-
tuire e gestire fondi comuni di investi-
mento armonizzati in Italia;

b) identica;

c) prevedere, in conformità alle de-
finizioni e alla disciplina della direttiva in
esame, le opportune modifiche alle norme
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998 concernenti la
libera prestazione dei servizi e la libertà di
stabilimento delle società di gestione ar-
monizzate, anche al fine di garantire che
una società di gestione armonizzata ope-
rante in Italia sia tenuta a rispettare le
norme italiane in materia di costituzione e
di funzionamento dei fondi comuni di
investimento armonizzati, e che la presta-
zione in Italia del servizio di gestione
collettiva del risparmio da parte di suc-
cursali delle società di gestione armoniz-
zate avvenga nel rispetto delle regole di
comportamento stabilite nel citato testo
unico;

c) identica;

d) attribuire alla Banca d’Italia e alla
CONSOB, in relazione alle rispettive com-
petenze, i poteri di vigilanza e di indagine
previsti dall’articolo 98 della citata diret-

d) identica;
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tiva 2009/65/CE, secondo i criteri e le
modalità previsti dall’articolo 187-octies
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998, e successive
modificazioni;

e) modificare, ove necessario, il citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998 per recepire le disposizioni
della direttiva in materia di fusioni tran-
sfrontaliere di OICVM e di strutture ma-
ster-feeder;

e) identica;

f) introdurre norme di coordina-
mento con la disciplina fiscale vigente in
materia di OICVM;

f) identica;

g) ridefinire con opportune modifi-
che, in conformità alle definizioni e alla
disciplina della citata direttiva 2009/65/
CE, le norme del citato testo unico di cui
al decreto legislativo n. 58 del 1998 con-
cernenti l’offerta in Italia di quote di fondi
comuni di investimento armonizzati;

g) identica;

h) attuare le misure di tutela dell’in-
vestitore secondo quanto previsto dalla
direttiva, in particolare con riferimento
alle informazioni per gli investitori, ade-
guando la disciplina dell’offerta al pub-
blico delle quote o azioni di OICVM aperti;

h) identica;

i) prevedere l’applicazione di sanzioni
amministrative pecuniarie per le violazioni
delle regole dettate nei confronti delle
società di gestione del risparmio armoniz-
zate in attuazione della direttiva, in linea
con quelle già stabilite dal citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, e nei limiti massimi ivi previsti, in
tema di disciplina degli intermediari;

i) identica;

l) prevedere, in conformità alle defi-
nizioni, alla disciplina della citata direttiva
2009/65/CE e ai criteri direttivi previsti
dalla presente legge, le occorrenti modifi-
cazioni alla normativa vigente, anche di
derivazione comunitaria, per i settori in-
teressati dalla normativa da attuare, al
fine di realizzare il migliore coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti.

l) identica;

m) apportare al citato testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, le integrazioni necessarie per defi-
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nire la disciplina applicabile ai fondi gestiti
da una società di gestione del risparmio
(SGR) in liquidazione coatta amministra-
tiva e per prevedere, anche nei casi in cui la
SGR non sia sottoposta a liquidazione
coatta amministrativa, meccanismi di ade-
guata tutela dei creditori qualora le attività
del fondo siano insufficienti per l’adempi-
mento delle relative obbligazioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
né minori entrate a carico della finanza
pubblica e le amministrazioni interessate
devono svolgere le attività previste con le
risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.

2. Identico.

ART. 11.

(Disposizioni in materia di IVA).

1. Al fine di dare attuazione alle di-
rettive 2009/69/CE e 2009/162/UE, nonché
di adeguare l’ordinamento nazionale a
quello dell’Unione europea, al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) il terzo periodo del terzo comma
è soppresso;

2) dopo il quinto comma è aggiunto
il seguente:

« In deroga al terzo e al quarto comma,
le prestazioni di servizi di cui all’articolo
7-ter, rese da un soggetto passivo non
stabilito nel territorio dello Stato a un
soggetto passivo ivi stabilito, e le presta-
zioni di servizi diverse da quelle di cui agli
articoli 7-quater e 7-quinquies, rese da un
soggetto passivo stabilito nel territorio
dello Stato ad un soggetto passivo che non
è ivi stabilito, si considerano effettuate nel
momento in cui sono ultimate ovvero, se
di carattere periodico o continuativo, alla
data di maturazione dei corrispettivi. Se
anteriormente al verificarsi degli eventi
indicati nel primo periodo è pagato in
tutto o in parte il corrispettivo, la presta-
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zione di servizi si intende effettuata, limi-
tatamente all’importo pagato, alla data del
pagamento. Le stesse prestazioni, se effet-
tuate in modo continuativo nell’arco di un
periodo superiore a un anno e se non
comportano pagamenti anche parziali nel
medesimo periodo, si considerano effet-
tuate al termine di ciascun anno solare
fino all’ultimazione delle prestazioni me-
desime »;

b) all’articolo 7, comma 1, lettera b),
le parole: « Trattato istitutivo della Comu-
nità europea » sono sostituite dalle se-
guenti: « Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea »;

c) all’articolo 7-bis, comma 3:

1) all’alinea, le parole: « Le cessioni
di gas mediante sistemi di distribuzione di
gas naturale e le cessioni di energia elet-
trica » sono sostituite dalle seguenti: « Le
cessioni di gas attraverso un sistema di gas
naturale situato nel territorio dell’Unione
o una rete connessa a tale sistema, le
cessioni di energia elettrica e le cessioni di
calore o di freddo mediante le reti di
riscaldamento o di raffreddamento »;

2) alla lettera a), le parole: « di gas
e di elettricità » sono sostituite dalle se-
guenti: « di gas, di energia elettrica, di
calore o di freddo »;

d) all’articolo 7-septies, comma 1, la
lettera g) è sostituita dalla seguente:

« g) la concessione dell’accesso a un
sistema di gas naturale situato nel terri-
torio dell’Unione o a una rete connessa a
un tale sistema, al sistema dell’energia
elettrica, alle reti di riscaldamento o di
raffreddamento, il servizio di trasmissione
o distribuzione mediante tali sistemi o reti
e la prestazione di altri servizi diretta-
mente collegati »;

e) all’articolo 8-bis, primo comma:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« le cessioni di navi » sono inserite le
seguenti: « adibite alla navigazione in alto
mare e » e dopo le parole: « o della pesca »
sono inserite le seguenti: « nonché le ces-
sioni di navi adibite alla pesca costiera »;
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2) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) le cessioni di navi di cui agli
articoli 239 e 243 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66 »;

3) alla lettera b), le parole: « di navi
e » sono soppresse;

4) alla lettera d), le parole: « pesca
costiera locale, il vettovagliamento » sono
sostituite dalle seguenti: « pesca costiera, le
provviste di bordo »;

5) alla lettera e):

5. 1) le parole: « di cui alle lettere
a), b) e c) » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui alle lettere a), a-bis), b) e c) »;

5. 2) le parole: « di cui alle lettere
a) e b) » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui alle lettere a), a-bis) e b) »;

6) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) le prestazioni di servizi di-
verse da quelle di cui alla lettera e)
direttamente destinate a sopperire ai bi-
sogni delle navi e degli aeromobili di cui
alle lettere a), a-bis) e c) e del loro
carico »;

f) all’articolo 13, comma 2, lettera c),
le parole: « di cui al terzo periodo del
terzo comma dell’articolo 6 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui al terzo pe-
riodo del sesto comma dell’articolo 6 »;

g) all’articolo 17, secondo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso delle prestazioni di servizi di cui
all’articolo 7-ter rese da un soggetto pas-
sivo stabilito in un altro Stato membro
dell’Unione, il committente adempie gli
obblighi di fatturazione e di registrazione
secondo le disposizioni degli articoli 46 e
47 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 »;

h) all’articolo 38-bis, secondo
comma, dopo le parole: « valore aggiunto »
sono aggiunte le seguenti: « , e nelle ipotesi
di cui alla lettera d) del secondo comma
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del citato articolo 30 quando effettua, nei
confronti di soggetti passivi non stabiliti
nel territorio dello Stato, per un importo
superiore al cinquanta per cento dell’am-
montare di tutte le operazioni effettuate,
prestazioni di lavorazione relative a beni
mobili materiali, prestazioni di trasporto
di beni e relative prestazioni di interme-
diazione, prestazioni di servizi accessorie
ai trasporti di beni e relative prestazioni di
intermediazione, ovvero prestazioni di ser-
vizi di cui all’articolo 19, comma 3, lettera
a-bis) »;

i) all’articolo 67:

1) al comma 1, lettera a), le parole:
« , con sospensione del pagamento dell’im-
posta qualora si tratti di beni destinati a
proseguire verso altro Stato membro della
Comunità economica europea » sono sop-
presse;

2) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Per le importazioni di cui al
comma 1, lettera a), il pagamento dell’im-
posta è sospeso qualora si tratti di beni
destinati a essere trasferiti in un altro
Stato membro dell’Unione europea, even-
tualmente dopo l’esecuzione di manipola-
zioni di cui all’allegato 72 del regolamento
(CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2
luglio 1993, e successive modificazioni,
previamente autorizzate dall’autorità do-
ganale.

2-ter. Per fruire della sospensione di
cui al comma 2-bis l’importatore fornisce
il proprio numero di partita IVA, il nu-
mero di identificazione IVA attribuito al
cessionario stabilito in un altro Stato
membro nonché, a richiesta dell’autorità
doganale, idonea documentazione che
provi l’effettivo trasferimento dei mede-
simi in un altro Stato membro del-
l’Unione »;

l) all’articolo 68, la lettera g-bis) è
sostituita dalla seguente:

« g-bis) le importazioni di gas me-
diante un sistema di gas naturale o una
rete connessa a un tale sistema, ovvero
immesso da una nave adibita al trasporto
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di gas in un sistema di gas naturale o in
una rete di gasdotti a monte, di energia
elettrica, di calore o di freddo mediante
reti di riscaldamento o di raffredda-
mento »;

m) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 72. – (Operazioni non imponi-
bili). – 1. Agli effetti dell’imposta, le se-
guenti operazioni sono non imponibili e
sono equiparate a quelle di cui agli articoli
8, 8-bis e 9:

a) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti delle sedi
e dei rappresentanti diplomatici e conso-
lari, compreso il personale tecnico-ammi-
nistrativo, appartenenti a Stati che in via
di reciprocità riconoscono analoghi bene-
fìci alle sedi e ai rappresentanti diploma-
tici e consolari italiani;

b) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti dei co-
mandi militari degli Stati membri, dei
quartieri generali militari internazionali e
degli organismi sussidiari, installati in ese-
cuzione del Trattato del nord Atlantico,
nell’esercizio delle proprie funzioni istitu-
zionali nonché all’amministrazione della
difesa qualora agisca per conto dell’orga-
nizzazione istituita con il citato Trattato;

c) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti del-
l’Unione europea, della Comunità europea
dell’energia atomica, della Banca centrale
europea, della Banca europea per gli in-
vestimenti e degli organismi istituiti dal-
l’Unione cui si applica il protocollo dell’8
aprile 1965 sui privilegi e sulle immunità
delle Comunità europee, alle condizioni e
nei limiti fissati da detto protocollo e dagli
accordi per la sua attuazione o dagli
accordi di sede e sempre che ciò non
comporti distorsioni della concorrenza,
anche se effettuate nei confronti di im-
prese o enti per l’esecuzione di contratti di
ricerca e di associazione conclusi con
l’Unione, nei limiti, per questi ultimi, della
partecipazione dell’Unione stessa;
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d) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite e delle
sue istituzioni specializzate nell’esercizio
delle proprie funzioni istituzionali;

e) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti dell’Isti-
tuto universitario europeo e della Scuola
europea di Varese nell’esercizio delle pro-
prie funzioni istituzionali;

f) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti degli
organismi internazionali riconosciuti, di-
versi da quelli di cui alla lettera c), nonché
dei membri di tali organismi, alle condi-
zioni e nei limiti fissati dalle convenzioni
internazionali che istituiscono tali organi-
smi o dagli accordi di sede.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
trovano applicazione per gli enti indicati
alle lettere a), c), d) ed e) se le cessioni di
beni e le prestazioni di servizi sono di
importo superiore ad euro 300; per gli enti
indicati nella lettera a) le disposizioni non
si applicano alle operazioni per le quali
risulta beneficiario un soggetto diverso,
ancorché il relativo onere sia a carico degli
enti e dei soggetti ivi indicati. Il predetto
limite di euro 300 non si applica alle
cessioni di prodotti soggetti ad accisa, per
le quali la non imponibilità all’imposta
opera alle stesse condizioni e negli stessi
limiti in cui viene concessa l’esenzione dai
diritti di accisa.

3. Le previsioni contenute in trattati e
accordi internazionali relative alle imposte
sulla cifra di affari si riferiscono all’im-
posta sul valore aggiunto »;

n) il numero 127-octies) della tabella
A, parte III, è abrogato;

o) la parola: « Comunità », ovunque
ricorre, è sostituita dalla seguente:
« Unione ».

2. Al decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla

Atti Parlamentari — 53 — Camera dei Deputati — 4059-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 38:

1) il comma 4-bis è sostituito dal
seguente:

« 4-bis. Agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, costituiscono prodotti sog-
getti ad accisa i prodotti energetici, l’al-
cole, le bevande alcoliche e i tabacchi
lavorati, quali definiti dalle disposizioni
dell’Unione in vigore, escluso il gas fornito
mediante un sistema di gas naturale si-
tuato nel territorio dell’Unione o una rete
connessa a un tale sistema »;

2) la lettera c-bis) del comma 5 è
sostituita dalla seguente:

« c-bis) l’introduzione nel territorio
dello Stato di gas mediante un sistema di
gas naturale situato nel territorio del-
l’Unione o una rete connessa a un tale
sistema, di energia elettrica, di calore o di
freddo mediante reti di riscaldamento o di
raffreddamento, di cui all’articolo 7-bis,
comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni »;

b) il comma 2-bis dell’articolo 41, è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. Non costituiscono cessioni in-
tracomunitarie le cessioni di gas mediante
un sistema di gas naturale situato nel
territorio dell’Unione o una rete connessa
a un tale sistema, le cessioni di energia
elettrica e le cessioni di calore o di freddo
mediante reti di riscaldamento o di raf-
freddamento, nonché le cessioni di beni
effettuate dai soggetti che applicano, agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto, il
regime di franchigia ».

3. All’articolo 83 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Al fine di assicurare l’efficacia
dei controlli in materia di IVA all’impor-
tazione, con provvedimento del Direttore
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dell’Agenzia delle dogane, da emanare di
concerto con il Direttore dell’Agenzia delle
entrate entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità per l’attivazione di un
sistema completo e periodico di scambio
di informazioni tra l’autorità doganale e
quella fiscale da attuare con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, let-
tere da a) a d) e da f) a m), e 2 si applicano
alle operazioni effettuate a partire dal ses-
santesimo giorno successivo a quello di en-
trata in vigore della presente legge.

ART. 9.

(Nomenclatura europea di Roma capitale).

Soppresso

1. Nell’ambito della nomenclatura eu-
ropea delle unità territoriali per la stati-
stica, al territorio di « Roma Capitale » è
riconosciuta la qualifica di livello NUTS 2.

ART. 10.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo della disciplina della professione di

guide turistiche).

ART. 12.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo della disciplina della professione di

guide turistiche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto
degli statuti delle regioni ad autonomia
speciale e delle relative norme di attua-
zione e con le modalità di cui all’articolo
1 ed al comma 2 del presente articolo, un
decreto legislativo per il riordino della
professione di guida turistica, con parti-
colare riguardo ai titoli ed ai requisiti per
l’esercizio della professione, sulla base dei
seguenti criteri:

Identico.

a) individuare i princìpi fondamentali
concernenti la definizione e la disciplina
del profilo professionale di guida turistica;
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b) prevedere percorsi formativi omo-
genei per l’esercizio della professione;

c) prevedere modalità attuative uni-
formi per il conseguimento dell’idoneità
all’esercizio della professione;

d) determinare le aree omogenee del
territorio nazionale, particolarmente ric-
che e complesse sotto il profilo storico-
artistico, culturale o ambientale, ai fini
della predisposizione di particolari per-
corsi formativi;

e) prevedere le modalità con cui le
amministrazioni locali possono avvalersi,
per la promozione del proprio territorio e
dei siti museali dello stesso, di associazioni
di volontariato, costituite e formate con
finalità di promozione storica, culturale,
paesaggistica e ambientale locale, che ope-
rino in convenzione con le pubbliche am-
ministrazioni;

f) indicare un appropriato periodo
transitorio per consentire l’ordinato ed
organico adeguamento della normativa vi-
gente.

2. Il decreto di cui al comma 1 è
adottato su proposta del Ministro per il
turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con il
Ministro per le politiche europee e con il
Ministro della giustizia, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nonché
quello delle competenti Commissioni par-
lamentari.

3. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 1, nel rispetto dei medesimi prin-
cìpi e criteri direttivi e delle procedure di
cui al comma 2, il Governo può emanare
disposizioni integrative o correttive del
decreto di cui al comma 1.

4. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 1, continuano ad
applicarsi le disposizioni vigenti ed è con-
sentito alle amministrazioni locali di con-
tinuare ad avvalersi per le proprie inizia-
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tive promozionali delle associazioni di vo-
lontariato che già operano nel territorio di
riferimento.

5. Dall’attuazione dei decreti di cui al
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. I soggetti pubblici inte-
ressati provvedono ai compiti di cui ai
predetti decreti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente.

ART. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
delle direttive 2009/136/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, e 2009/140/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2009,
in materia di comunicazioni elettroniche).

ART. 13.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
delle direttive 2009/136/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, e 2009/140/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2009,
in materia di comunicazioni elettroniche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui
all’articolo 1 della presente legge, uno o
più decreti legislativi volti a recepire la
direttiva 2009/136/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, recante modifica della direttiva
2002/22/CE relativa al servizio universale
e ai diritti degli utenti in materia di reti
e di servizi di comunicazione elettronica,
della direttiva 2002/58/CE relativa al trat-
tamento dei dati personali e alla tutela
della vita privata nel settore delle comu-
nicazioni elettroniche e del regolamento
(CE) n. 2006/2004 sulla cooperazione tra
le autorità nazionali responsabili dell’ese-
cuzione della normativa che tutela i con-
sumatori, e a recepire la direttiva 2009/
140/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre 2009, recante
modifica delle direttive 2002/21/CE che
istituisce un quadro normativo comune
per le reti ed i servizi di comunicazione
elettronica, 2002/19/CE relativa all’ac-
cesso alle reti di comunicazione elettro-
nica e alle risorse correlate, e all’inter-
connessione delle medesime e 2002/20/CE
relativa alle autorizzazioni per le reti e
i servizi di comunicazione elettronica.

1. Identico.
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2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati attraverso l’adeguamento e
l’integrazione delle disposizioni legislative
in materia di comunicazioni elettroniche, di
protezione dei dati personali e di tutela
della vita privata nel settore delle comuni-
cazioni elettroniche e di apparecchiature
radio e apparecchiature terminali di teleco-
municazione, anche mediante le opportune
modifiche al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259, al codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e al
decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269.

2. Identico.

3. All’articolo 15 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e successive modificazioni, dopo il
comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. L’operatore di rete televisiva su
frequenze terrestri in tecnica digitale in
ambito locale può concedere capacità tra-
smissiva ai fornitori di servizi di media, ai
fornitori di servizi di media audiovisivi
lineari, ai fornitori di servizi di media
audiovisivi a richiesta, ai fornitori di con-
tenuti audiovisivi e di dati e ai fornitori di
servizi di media radiofonici autorizzati in
ambito nazionale ».

3. I medesimi decreti legislativi sono
adottati nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi generali di cui agli articoli 2 e 3,
nonché dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

4. Identico:

a) garanzia di accesso al mercato con
criteri di obiettività, trasparenza, non di-
scriminazione e proporzionalità;

a) identica;

b) rispetto dei diritti fondamentali
garantiti dalla Convenzione europea per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950 e ratificata ai sensi della
legge 4 agosto 1955, n. 848, nell’ambito dei
procedimenti restrittivi dell’accesso alle
reti di comunicazione elettronica;

b) identica;

c) gestione efficiente, flessibile e coor-
dinata dello spettro radio, senza distor-
sioni della concorrenza ed in linea con i

c) identica;
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princìpi di neutralità tecnologica e dei
servizi, nel rispetto degli accordi interna-
zionali pertinenti, nonché nel prioritario
rispetto di obiettivi d’interesse generale o
di ragioni di ordine pubblico, pubblica
sicurezza e difesa;

d) possibilità di introdurre, in rela-
zione alle ipotesi di cui alla lettera c),
limitazioni proporzionate e non discrimi-
natorie in linea con quanto previsto nelle
direttive in recepimento e, in particolare,
dei tipi di reti radio e di tecnologie di
accesso senza filo utilizzate per servizi di
comunicazione elettronica, ove ciò sia ne-
cessario, al fine di evitare interferenze
dannose; proteggere la salute pubblica dai
campi elettromagnetici; assicurare la qua-
lità tecnica del servizio; assicurare la mas-
sima condivisione delle radiofrequenze;
salvaguardare l’uso efficiente dello spettro;
conseguire obiettivi di interesse generale;

d) possibilità di introdurre, in rela-
zione alle ipotesi di cui alla lettera c),
limitazioni proporzionate e non discrimi-
natorie in linea con quanto previsto nelle
direttive in recepimento e, in particolare,
dei tipi di reti radio e di tecnologie di
accesso senza filo utilizzate per servizi di
comunicazione elettronica, ove ciò sia ne-
cessario, al fine di evitare interferenze
dannose; proteggere la salute pubblica dai
campi elettromagnetici riesaminando pe-
riodicamente la necessità e la proporziona-
lità delle misure adottate; assicurare la
qualità tecnica del servizio; assicurare la
massima condivisione delle radiofrequenze;
salvaguardare l’uso efficiente dello spettro;
conseguire obiettivi di interesse generale;

e) rafforzamento delle prescrizioni in
materia di sicurezza ed integrità delle reti;

e) identica;

f) rafforzamento delle prescrizioni a
garanzia degli utenti finali, in particolare
dei disabili, degli anziani, dei minori e dei
portatori di esigenze sociali particolari,
anche per ciò che concerne le apparec-
chiature terminali;

f) identica;

g) rafforzamento delle prescrizioni
sulla trasparenza dei contratti per la for-
nitura di servizi di comunicazione elettro-
nica, in tema di prezzi, qualità, tempi e
condizioni di offerta dei servizi, anche con
l’obiettivo di facilitare la loro confronta-
bilità da parte dell’utente e l’eventuale
cambio di fornitore;

g) identica;

h) ridefinizione del ruolo dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
anche attraverso le opportune modifica-
zioni della legge 14 novembre 1995,
n. 481, con riferimento alla disciplina del-
l’incompatibilità sopravvenuta ovvero della
durata dell’incompatibilità successiva alla
cessazione dell’incarico di componente e
di Presidente dell’Autorità medesima, al-
lineandolo alle previsioni delle altre Au-
torità europee di regolamentazione;
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h) rafforzamento delle prescrizioni in
tema di sicurezza e riservatezza delle
comunicazioni, nonché di protezione dei
dati personali;

i) rafforzamento delle prescrizioni in
tema di sicurezza e riservatezza delle comu-
nicazioni, nonché di protezione dei dati per-
sonali e delle informazioni già archiviate
nell’apparecchiatura terminale, fornendo
all’utente indicazioni chiare e comprensibili
circa le modalità di espressione del proprio
consenso, in particolare mediante le opzioni
dei programmi per la navigazione sulla rete
internet o altre applicazioni;

i) individuazione, per i rispettivi pro-
fili di competenza, del Garante per la
protezione dei dati personali e della Di-
rezione nazionale antimafia quali autorità
nazionali ai fini dell’articolo 15, paragrafo
1-ter, della citata direttiva 2002/58/CE;

l) identica;

l) adozione di misure volte a pro-
muovere investimenti efficienti e innova-
zione nelle infrastrutture di comunica-
zione elettronica, anche attraverso dispo-
sizioni relative alla condivisione o alla
coubicazione delle stesse e che, nella de-
finizione degli obblighi di accesso, tengano
debitamente conto dei rischi degli investi-
menti sostenuti dalle imprese;

m) adozione di misure volte a pro-
muovere investimenti efficienti e innova-
zione nelle infrastrutture di comunica-
zione elettronica, anche attraverso dispo-
sizioni che attribuiscano all’autorità di
regolazione la facoltà di disporre la con-
divisione o la coubicazione delle infra-
strutture civili, e previsione che, a tale
fine, siano adeguatamente remunerati i
rischi degli investimenti sostenuti dalle
imprese;

m) previsione di procedure tempe-
stive, non discriminatorie e trasparenti
relative alla concessione del diritto di
installazione di infrastrutture al fine di
promuovere un efficiente livello di con-
correnza;

n) identica;

n) revisione delle procedure di analisi
dei mercati e definizione degli obblighi
regolamentari per i servizi di comunica-
zione elettronica, nel perseguimento del-
l’obiettivo di coerenza del quadro regola-
mentare comunitario di settore e nel ri-
spetto delle specificità delle condizioni di
mercato nazionali e subnazionali;

o) revisione delle procedure di analisi
dei mercati per i servizi di comunicazione
elettronica, nel perseguimento dell’obiet-
tivo di coerenza del quadro regolamentare
dell’Unione europea di settore e nel ri-
spetto delle specificità delle condizioni di
tali mercati;

o) promozione di un efficiente livello
di concorrenza infrastrutturale, al fine di
conseguire un’effettiva concorrenza nei
servizi al dettaglio;

p) identica;

p) valutazione della proporzionalità
degli obblighi regolamentari tenendo conto
della diversità delle condizioni di concor-
renza a livello subnazionale;

soppressa
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q) definizione del riparto di attribu-
zioni tra Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e Garante per la protezione
dei dati personali, nell’adempimento delle
funzioni previste dalle direttive di cui al
comma l, nel rispetto del quadro istitu-
zionale e delle funzioni e dei compiti del
Ministero dello sviluppo economico, fatta
salva la competenza generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri in materia
di diritto d’autore sulle reti di comunica-
zione elettronica e quella del Ministero per
i beni e le attività culturali;

q) identica;

r) revisione delle sanzioni e degli
illeciti già previsti nelle materie di cui al
comma 1 del presente articolo, con par-
ticolare riguardo alle previsioni di cui al
codice delle comunicazioni elettroniche,
di cui al citato decreto legislativo n. 259
del 2003, e alla legge 28 marzo 1991,
n. 109. Alla revisione si provvede nel
rispetto dei princìpi e criteri generali di
cui alla lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 della presente legge, prevedendo
sanzioni amministrative in caso di viola-
zione delle norme introdotte dall’articolo
2 della citata direttiva 2009/136/CE, con
il conseguente riassetto del sistema san-
zionatorio previsto, in particolare, dal
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al citato decreto legi-
slativo n. 196 del 2003, anche mediante
depenalizzazione;

r) identica;

s) abrogazione espressa di tutte le
disposizioni incompatibili con quelle adot-
tate in sede di recepimento.

s) identica.

4. All’articolo 33, comma 1, lettera
d-ter), quarto periodo, della legge 7 luglio
2009, n. 88, le parole: « in favore dell’ente
gestore », sono sostituite dalle seguenti:
« in favore del titolare dell’archivio ».

5. Identico.

5. Dall’esercizio della presente delega
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’adempimento dei compiti derivanti dal-
l’esercizio della presente delega con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

6. Identico.
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ART. 14.

(Modifiche all’articolo 37 della legge 7
luglio 2009, n. 88).

1. All’articolo 37, comma 2, della legge
7 luglio 2009, n. 88, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a):

1) all’alinea, le parole: « , senza le
prescritte autorizzazioni » sono soppresse;

2) al numero 1), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « senza le pre-
scritte autorizzazioni »;

3) al numero 2), le parole: « ,
oppure produca o commercializza uova »
sono sostituite dalle seguenti: « senza la
prescritta registrazione »;

b) alla lettera e):

1) al numero 1), le parole: « al
divieto di trattamenti per la conserva-
zione » sono soppresse;

2) al numero 3), le parole: « articoli
6 e 11, relativi » sono sostituite dalle
seguenti: « articolo 6 relativo »;

c) alla lettera f), dopo le parole:
« articoli 8, » è inserita la seguente: « 11, »
e dopo le parole: « regolamento (CE)
n. 589/2008 » sono inserite le seguenti: « e
le disposizioni nazionali attuative »;

d) alla lettera g), le parole: « ai sensi
della normativa vigente » sono soppresse e
le parole: « agli articoli 7, 8, 9 e 10 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 13 novembre
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 297 del 22 dicembre 2007, relativi al-
l’uso di diciture facoltative » sono sostituite
dalle seguenti: « sull’uso di diciture facol-
tative dalle norme dell’Unione europea e
dalle disposizioni nazionali attuative in
materia di commercializzazione delle
uova »;

e) alla lettera h), sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Al di fuori dei
casi consentiti la stessa sanzione si applica
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a chiunque detiene o pone in commercio
uova non stampigliate o non classificate
nonché effettua trattamenti di conserva-
zione o di refrigerazione delle uova della
categoria A. La sanzione per la detenzione
o per la commercializzazione di uova non
stampigliate o non classificate non si ap-
plica al dettagliante che detiene o pone in
vendita uova in confezioni originali, sem-
pre che il dettagliante non sia in condi-
zione di avere conoscenza della violazione
o che la confezione originale non presenti
segni di alterazione ».

2. Il comma 4 dell’articolo 37 della
legge 7 luglio 2009, n. 38, è abrogato.

3. All’articolo 37, comma 7, della legge
7 luglio 2009, n. 88, le parole: « dell’irro-
gazione delle sanzioni » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’accertamento delle
violazioni ».

ART. 15.

(Delega al Governo per l’adeguamento e la
revisione della disciplina sanzionatoria in
attuazione del regolamento (CE) n. 767/
2009 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009, sull’immissione
sul mercato e sull’uso dei mangimi, che
modifica il regolamento (CE) n. 1831/
2003 e che abroga le direttive 73/373/CEE
del Consiglio, 80/511/CEE della Commis-
sione, 82/471/CEE del Consiglio, 83/228/
CEE del Consiglio, 93/74/CEE del Consi-
glio, 93/113/CE del Consiglio e 96/25/CE
del Consiglio e la decisione 2004/217/CE

della Commissione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro per le politiche europee, del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, del Ministro della salute e del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con il Ministro
dello sviluppo economico, acquisito il pa-
rere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
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province autonome di Trento e di Bolzano,
un decreto legislativo al fine di assicurare
la piena integrazione tra la normativa
nazionale e quella dell’Unione europea
sull’immissione sul mercato e sull’uso dei
mangimi apportando specifiche modifica-
zioni alla normativa vigente, secondo le
procedure previste dall’articolo 1, commi
2, 3 e 4, e nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 2, non-
ché dei seguenti ulteriori princìpi e criteri
direttivi:

a) riordino, coordinamento e rifor-
mulazione dell’apparato sanzionatorio in
applicazione delle nuove disposizioni del-
l’Unione europea che regolamentano le
norme di commercializzazione, prepara-
zione e uso dei mangimi, con particolare
riferimento all’etichettatura obbligatoria e
facoltativa, compreso l’utilizzo delle indi-
cazioni nutrizionali;

b) armonizzazione dell’apparato san-
zionatorio attraverso la previsione di di-
sposizioni sanzionatorie anche in applica-
zione del regolamento (CE) n. 1831/2003
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 settembre 2003, in materia di
additivi destinati all’alimentazione animale
e alla riformulazione delle prescrizioni di
cui alla direttiva 93/74/CE del Consiglio,
del 13 settembre 1993, sugli alimenti per
animali destinati a particolari fini nutri-
zionali;

c) razionalizzazione e graduazione
dell’apparato sanzionatorio secondo prin-
cìpi di efficacia, di afflittività e di propor-
zionalità da attuare secondo i criteri di-
rettivi stabiliti all’articolo 2, comma 1,
lettera e), nonché attraverso la rimodula-
zione delle sanzioni penali vigenti, sia con
riferimento alla scelta della pena sia con
riguardo alla misura delle sanzioni stesse
in considerazione dell’attenuato disvalore
giuridico di alcune condotte correlato al
minor rischio di contagio dell’encefalopa-
tia spongiforme bovina (BSE).

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
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oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate svolgono le at-
tività previste dal presente articolo con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

ART. 16.

(Modifiche al decreto legislativo 30 set-
tembre 2005, n. 225, recante « Disposi-
zioni sanzionatorie in applicazione del
regolamento (CE) n. 1019/2002 relativo
alla commercializzazione dell’olio

d’oliva »).

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 30
settembre 2005, n. 225, è sostituito dal
seguente:

« ART. 3. – (Designazione dell’origine).
– 1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque omette di indicare in etichetta o
nei documenti commerciali degli “oli extra
vergini d’oliva” e degli “oli d’oliva vergini”,
la designazione di origine prevista dal
regolamento (CE) n. 1019/2002 e dalle
disposizioni nazionali attuative, è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria
del pagamento di una somma da millesei-
cento euro a novemilacinquecento euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque utilizza una designazione di ori-
gine in etichetta o nei documenti commer-
ciali o nella presentazione degli “oli extra
vergini d’oliva” e degli “oli d’oliva vergini”,
in difformità a quanto previsto dal rego-
lamento (CE) n. 1019/2002 e dalle dispo-
sizioni nazionali attuative, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da milleseicento
euro a novemilacinquecento euro. La me-
desima sanzione si applica a chiunque
utilizza in etichetta o nella presentazione
dei citati oli segni, figure o altri simboli
che possono indicare un’origine geografica
diversa dalle designazioni di origine con-
sentite dal regolamento (CE) n. 1019/2002
e dalle disposizioni nazionali attuative.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque utilizza una designazione di ori-
gine in etichetta o nei documenti commer-
ciali o nella presentazione dell’olio d’oliva
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composto da oli d’oliva raffinati e da “oli
d’oliva vergini” e “dell’olio di sansa d’oliva”
in difformità a quanto previsto dal rego-
lamento (CE) n. 1019/2002 e dalle dispo-
sizioni nazionali attuative, è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da milleseicento
euro a novemilacinquecento euro. La me-
desima sanzione si applica a chiunque
utilizza in etichetta o nella presentazione
dei citati oli segni, figure o altri simboli
che evocano una qualunque origine geo-
grafica.

4. Chiunque, prima dell’inizio dell’atti-
vità di confezionamento degli “oli extra
vergini d’oliva” e degli “oli d’oliva vergini”,
non osserva l’obbligo di registrarsi nell’ap-
posito elenco tenuto nell’ambito del Si-
stema informativo agricolo nazionale ai
sensi delle disposizioni nazionali attuative
del regolamento (CE) n. 1019/2002, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da
cento euro a seicento euro. La medesima
sanzione si applica in caso di mancata
comunicazione di cessazione dell’attività di
confezionamento.

5. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque, pur essendone obbligato, non
istituisce il registro nel quale devono es-
sere annotati le produzioni, i movimenti e
le lavorazioni degli “oli extra vergini
d’oliva” e degli “oli d’oliva vergini” previsto
dalle disposizioni nazionali attuative del
regolamento (CE) n. 1019/2002, è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria
del pagamento di una somma da mille
euro a seimila euro. Se l’inosservanza
riguarda il mancato rispetto delle modalità
di tenuta, ivi comprese l’inesattezza e
l’incompletezza, e dei tempi di registra-
zione si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria del pagamento di una
somma da duecento euro a milleduecento
euro ».

2. L’articolo 5 del decreto legislativo 30
settembre 2005, n. 225, è sostituito dal
seguente:

« ART. 5. – (Identificazione delle par-
tite). – 1. Chiunque non rispetta le pre-
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scrizioni sull’identificazione delle partite
stabilite dalle disposizioni nazionali attua-
tive del regolamento (CE) n. 1019/2002 è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da
cinquecento euro a tremila euro ».

3. L’articolo 6 del decreto legislativo 30
settembre 2005, n. 225, è sostituito dal
seguente:

« ART. 6. – (Sanzioni per piccoli e
grandi quantitativi). – 1. Le sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dagli arti-
coli 1, 2, 3, commi 1, 2, 3 e 5, 4 e 5 sono
fissate nella misura da cinquanta euro a
trecento euro se i fatti ivi previsti sono
riferiti a quantitativi di prodotto non su-
periori a cento litri.

2. Le sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dagli articoli 1, 2, 3, commi 1,
2, 3 e 5, 4 e 5 sono fissate nella misura da
cinquemila euro a trentamila euro se i
fatti ivi previsti sono riferiti a quantitativi
di prodotto superiori a trentamila litri.

3. Ai fini dell’applicazione delle san-
zioni di cui ai commi 1 e 2, per i prodotti
preconfezionati il quantitativo di prodotto
a cui riferirsi si identifica con quello del
lotto di produzione ».

4. Al comma 1 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 settembre 2005, n. 225,
la parola: « inflazione » è sostituita dalla
seguente: « infrazione » e le parole: « si
applicano le sanzioni previste dal presente
decreto legislativo nella misura massima
fissata per ciascuna fattispecie » sono so-
stitute dalle seguenti: «le sanzioni previste
per ciascuna fattispecie dal presente de-
creto legislativo sono raddoppiate ».

5. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto
legislativo 30 settembre 2005, n. 225, è
sostituito dal seguente:

« 1. Senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per il tramite del Dipartimento del-
l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari, nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
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bili a legislazione vigente, è l’autorità com-
petente all’applicazione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dal pre-
sente decreto legislativo ».

ART. 12.

(Delega al Governo
per la disciplina della fiducia).

ART. 17.

(Delega al Governo
per la disciplina della fiducia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi recanti la disciplina
della fiducia.

1. Identico.

2. La disciplina di cui al comma 1,
tenuti in considerazione i principali mo-
delli normativi dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, nel rispetto e in coerenza con la
normativa comunitaria e con le conven-
zioni internazionali, e in conformità ai
princìpi e ai criteri direttivi specifici pre-
visti dal comma 6, realizza il necessario
coordinamento con le altre disposizioni
vigenti, anche tributarie.

2. Identico.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

3. Identico.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle Ca-
mere perché sia espresso il parere delle
Commissioni parlamentari competenti, en-
tro il termine di sessanta giorni dalla data
della ricezione; decorso tale termine, i
decreti sono emanati, anche in mancanza
del parere. Qualora detto termine venga a
scadere nei trenta giorni antecedenti allo
spirare del termine previsto dal comma 1,
o successivamente, la scadenza di quest’ul-
timo è prorogata di tre mesi.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1, corredati di relazione
tecnica, sono trasmessi alle Camere perché
sia espresso il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili di carattere finanziario, entro il
termine di sessanta giorni dalla data della
ricezione; decorso tale termine, i decreti
sono emanati, anche in mancanza del
parere. Qualora detto termine venga a
scadere nei trenta giorni antecedenti allo
spirare del termine previsto dal comma 1,
o successivamente, la scadenza di quest’ul-
timo è prorogata di tre mesi.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative nel rispetto dei princìpi e dei
criteri direttivi di cui al comma 6 e con la
procedura di cui al comma 4.

5. Identico.

Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati — 4059-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



6. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

6. Identico:

a) prevedere, nell’ambito del titolo III
del libro IV del codice civile, la disciplina
speciale del contratto di fiducia, quale
contratto con cui il fiduciante trasferisce
diritti, beni o somme di denaro specifica-
mente individuati in forma di patrimonio
separato ad un fiduciario che li ammini-
stra, secondo uno scopo determinato, an-
che nell’interesse di uno o più beneficiari
determinati o determinabili;

a) identica;

b) prevedere che il contratto di fiducia
venga stipulato per atto pubblico o scrittura
privata autenticata a pena di nullità;

b) identica;

c) prevedere, quali effetti del contratto
di fiducia, la separazione patrimoniale, la
surrogazione del fiduciario e l’opponibilità
del contratto ai terzi ed ai creditori me-
diante idonee formalità pubblicitarie ri-
guardanti i diritti ed i beni che costitui-
scono oggetto della fiducia. In particolare:

c) identica;

1) escludere che, qualora il fidu-
ciario sia una persona fisica, i diritti e i
beni oggetto del rapporto siano parte della
comunione legale tra coniugi, o cadano in
successione;

2) prevedere che il denaro facente
parte del patrimonio fiduciario sia versato
in un deposito nella disponibilità del fi-
duciario e che in tale ipotesi il contratto di
fiducia, fermo restando il vincolo di forma
di cui alla lettera b), si perfezioni con il
versamento dell’intero importo;

d) dettare una disciplina specifica
per:

d) identica;

1) la fiducia a scopo di garanzia,
quale contratto con cui si garantiscono
crediti determinati o determinabili, con
previsione, in quest’ultimo caso, dell’im-
porto massimo garantito. In particolare
prevedere:

1.1) che risulti dal contratto, a
pena di nullità, il debito garantito e il
valore del bene trasferito in garanzia;
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1.2) che il contratto possa essere
concluso esclusivamente con un fiduciante
che agisce per scopi inerenti alla propria
attività professionale o imprenditoriale;

1.3) che la fiducia possa essere
destinata a garantire debiti diversi da
quelli per cui era stata originariamente
costituita, qualora l’atto costitutivo pre-
veda tale possibilità e purché si tratti di
crediti derivanti da rapporti già costituiti
ovvero da costituirsi entro limiti temporali
specificamente determinati;

1.4) la nullità di qualunque patto
che abbia per oggetto o per effetto di
liberare il fiduciario dall’obbligo di corri-
spondere al beneficiario o, se diversa-
mente previsto dal titolo, al fiduciante, il
saldo netto risultante dalla differenza tra
il valore dei beni costituenti la garanzia e
l’ammontare del debito garantito, all’epoca
della escussione della garanzia;

1.5) la disciplina per il caso in
cui i beni concessi in garanzia, anche
nell’ipotesi di complesso di beni o altri
elementi aziendali, siano sostituiti nel
corso del rapporto, disponendo in parti-
colare che il valore dei beni sostitutivi non
possa essere superiore a quello dei beni
sostituiti e che, qualora lo sia, la garanzia
non si estenda oltre il valore del bene
originario;

2) il contratto di fiducia a scopo
assistenziale, prevedendo che il valore dei
beni conferiti non possa eccedere i bisogni
del beneficiario e facendo salve le dispo-
sizioni a tutela dei diritti dei legittimari.
Tali disposizioni non si applicano qualora
il beneficiario sia una persona disabile;

e) disciplinare i diritti, gli obblighi e
i poteri del fiduciario e del fiduciante, o
del terzo che sia nominato per far valere
gli obblighi del fiduciario;

e) identica;

f) disciplinare l’opponibilità ai terzi
aventi causa delle eventuali limitazioni
apposte ai poteri del fiduciario e l’obbligo
di rendiconto;

f) identica;
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g) disciplinare la cessazione del fidu-
ciario dall’incarico, prevedendo la possibi-
lità di sua sostituzione anche da parte del
giudice e l’ingresso del nuovo fiduciario
nella titolarità dei beni oggetto del rap-
porto;

g) identica;

h) disciplinare la durata del con-
tratto, la revoca e la rinuncia del fiducia-
rio, nonché la possibilità di nominare da
parte del giudice, in caso di urgenza, un
fiduciario provvisorio;

h) identica;

i) disciplinare le cause di sciogli-
mento del contratto di fiducia, prevedendo
tra di esse l’unanime deliberazione di tutti
i beneficiari, purché pienamente capaci di
agire;

i) identica;

l) determinare i casi in cui gli effetti
del contratto di fiducia possono derivare
dalla sentenza del giudice;

l) identica;

m) prevedere che la disciplina della
fiducia si applichi anche qualora gli effetti
di questa derivino da testamento, salva la
disciplina contenuta nell’articolo 627 del
codice civile;

m) identica;

n) prevedere che la disciplina della
fiducia si applichi anche nell’ipotesi in cui
il titolare di beni se ne dichiari fiduciario
per il perseguimento di uno scopo nell’in-
teresse di terzi beneficiari;

n) identica;

o) dettare norme di coordinamento e,
ove necessario per la realizzazione dei
princìpi e criteri direttivi di cui alle lettere
da a) a n), di deroga alla disciplina di
tutela dei creditori, alla disciplina sul
contratto a favore di terzo, alla disciplina
sulla cessione dei crediti futuri ed alla
disciplina degli strumenti finanziari;

o) identica;

p) dettare norme di coordinamento e,
ove necessario per la realizzazione dei
princìpi e criteri direttivi di cui alle lettere
da a) a o), di deroga alla disciplina falli-
mentare, regolando in particolare la pos-
sibilità per il curatore fallimentare di
concludere il contratto di fiducia al fine di
agevolare il riparto dell’attivo tra i credi-
tori;

p) identica;
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q) assicurare, in ogni caso, il coordi-
namento con le norme vigenti in materia
di antiriciclaggio, antimafia, conflitto di
interessi ed a tutela dell’ordine pubblico;

q) assicurare, in ogni caso, il coordi-
namento con le norme vigenti in materia
di prestazione di servizi di investimento,
antiriciclaggio, antimafia, conflitto di inte-
ressi ed a tutela dell’ordine pubblico;

r) dettare, ove necessario, norme di
coordinamento con la disciplina fiscale
vigente in materia di trust.

r) dettare, ove necessario, norme di
coordinamento con la normativa in mate-
ria di società fiduciarie, nonché con la
disciplina fiscale vigente in materia di
trust.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato.

7. Identico.

ART. 18.

(Attuazione della sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 13
giugno 2006, Traghetti del Mediterraneo
SpA (causa C-173/03) e adeguamento alla
procedura di infrazione n. 2009/2230).

1. All’articolo 2 della legge 13 aprile
1988, n. 117, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « con dolo
o colpa grave » sono sostituite dalle se-
guenti: « in violazione manifesta del di-
ritto »;

b) il comma 2 è abrogato.

ART. 19.

(Adeguamento del regime di responsabi-
lità erariale ai princìpi in materia di
stabilimento, libera prestazione dei servizi
e libera circolazione di capitali di cui al
Trattato sul funzionamento dell’Unione

europea).

1. Al fine di dare piena attuazione ai
princìpi in materia di diritto di stabili-
mento, libera prestazione dei servizi e
libera circolazione di capitali, di cui, ri-
spettivamente, agli articoli 49, 56 e 63 del
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Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, all’articolo 1, comma 1-bis, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Agli
effetti della responsabilità dei componenti
degli organi societari o dei dipendenti di
società partecipate, anche indirettamente,
dallo Stato o da altre amministrazioni o
enti pubblici in misura pari o superiore
al 50 per cento, il danno erariale è
costituito dalla eventuale differenza tra
l’effettivo depauperamento finanziario o
patrimoniale e il conseguente incremento
finanziario o patrimoniale a vantaggio di
pubbliche amministrazioni o organismi di
diritto pubblico. Non costituisce, per-
tanto, danno erariale il pagamento di
ammende o sanzioni o interessi per ri-
tardato pagamento da parte delle pre-
dette società a una pubblica amministra-
zione o organismo di diritto pubblico o
comunque a vantaggio del pubblico era-
rio ».

2. La disposizione di cui al comma 1
costituisce interpretazione autentica del-
l’articolo 1, commi 1 e 1-bis, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, circa la responsabilità
degli amministratori o dipendenti di so-
cietà partecipate, anche indirettamente,
dallo Stato o da altre amministrazioni o
enti pubblici in misura pari o superiore al
50 per cento, sottoposti alla giurisdizione
della Corte dei conti in materia di conta-
bilità pubblica.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano anche ai giudizi pendenti
nonché alle fattispecie accertate con sen-
tenza passata in giudicato pronunciata in
giudizio pendente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78. In tali casi l’eventuale esonero di
responsabilità è accertato in sede di ri-
corso per revocazione.

4. Nell’articolo 17, comma 30-ter, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, l’espressione « sentenza anche non
definitiva » deve essere interpretata nel
senso di « sentenza di merito anche non
definitiva ».
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ART. 13.

(Qualità delle acque
destinate al consumo umano).

ART. 20.

(Qualità delle acque
destinate al consumo umano).

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

Identico.

« c) per le acque confezionate in bot-
tiglie o contenitori, rese disponibili per il
consumo umano, nel punto in cui sono
imbottigliate o introdotte nei conteni-
tori ».

2. Conseguentemente è abrogata la let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 27.

ART. 14.

(Modifiche al decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494. Procedura

d’infrazione n. 2008/4908).

ART. 21.

(Modifiche al decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494. Procedura

d’infrazione n. 2008/4908).

1. Il comma 2 dell’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, è abrogato.

Identico.

2. All’articolo 01, comma 2-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « comma 1 » e
dopo le parole: « con licenza » sono ag-
giunte le seguenti: « , ad eccezione di
quelle rilasciate dalle autorità portuali di
cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni
territoriali ».

3. All’articolo 03, comma 4-bis, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e successive mo-
dificazioni, le parole: « Ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 01, comma
2, » sono soppresse.
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ART. 15.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2010/23/UE del Consiglio, del 16

marzo 2010).

ART. 22.

(Delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2010/23/UE del Consiglio, del 16

marzo 2010).

1. Nella predisposizione del decreto
legislativo per l’attuazione della direttiva
2010/23/UE del Consiglio, del 16 marzo
2010, recante modifica della direttiva
2006/112/CE relativa al sistema comune di
imposta sul valore aggiunto per quanto
concerne l’applicazione facoltativa e tem-
poranea del meccanismo dell’inversione
contabile alla prestazione di determinati
servizi a rischio di frodi, il Governo è
tenuto, oltre che al rispetto dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
2, in quanto compatibili, anche a deter-
minare un periodo di validità delle dispo-
sizioni di attuazione della direttiva non
inferiore a trenta mesi e che comunque
non vada oltre il 30 giugno 2015.

Identico.

2. In ragione della finalità della diret-
tiva 2010/23/UE di evitare frodi in materia
di imposta sul valore aggiunto e in ragione
della similarità ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto delle transazioni aventi ad
oggetto le quote di emissioni di gas a
effetto serra definite all’articolo 3 della
direttiva 2003/87/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003,
e le altre unità che possono essere utiliz-
zate per conformarsi alla stessa direttiva,
disciplinate dalla direttiva 2010/23/UE,
con le transazioni aventi ad oggetto i
diritti di cui all’articolo 11, comma 3, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
rilasciati nell’ambito dell’applicazione
delle direttive di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 11 del medesimo decreto legislativo
e i titoli di efficienza energetica di cui
all’articolo 10 del decreto del Ministro
delle attività produttive 20 luglio 2004,
recante « Nuova individuazione degli obiet-
tivi quantitativi per l’incremento dell’effi-
cienza energetica negli usi finali di ener-
gia, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 »
e di cui all’articolo 10 del decreto del
Ministro delle attività produttive 20 luglio
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2004, recante « Nuova individuazione degli
obiettivi quantitativi nazionali di rispar-
mio energetico e sviluppo delle fonti rin-
novabili, di cui all’articolo 16, comma 4,
del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164 », pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
n. 205 del 1o settembre 2004, il Governo è
delegato ad adottare, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, mi-
sure volte ad evitare frodi fiscali in ma-
teria di imposta sul valore aggiunto, nel
rispetto dei prìncipi e dei criteri previsti
dalla direttiva 2010/23/UE per i diritti di
cui all’articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, rilasciati
nell’ambito dell’applicazione delle direttive
di cui al comma 5 dell’articolo 11 del
medesimo decreto legislativo e per i titoli
di efficienza energetica di cui all’articolo
10 del citato decreto del Ministro delle
attività produttive 20 luglio 2004, adottato
ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
di cui all’articolo 10 del citato decreto del
Ministro delle attività produttive 20 luglio
2004, adottato ai sensi dell’articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164.

3. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 2 è subordinata alla preventiva
autorizzazione da parte del Consiglio del-
l’Unione europea, ai sensi dell’articolo 395
della direttiva 2006/112/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006.

ART. 23.

(Contrasto all’evasione dell’IVA in impor-
tazione da Paesi terzi).

1. Al fine di assicurare la piena ed
effettiva riscossione delle risorse proprie
dell’Unione europea di cui alla decisione
2007/436/CE/EURATOM del Consiglio, del
7 giugno 2007, al comma 6 dell’articolo
50-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificazioni, dopo le parole: « agli effetti
dell’IVA » sono inserite le seguenti:
« iscritti alla camera di commercio, indu-
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stria, artigianato e agricoltura da almeno
un anno, che dimostrino un’effettiva ope-
ratività e che abbiano effettuato regolari
versamenti dell’IVA nei dodici mesi pre-
cedenti ».

ART. 16.

(Delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2009/43/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 maggio 2009).

ART. 24.

(Delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2009/43/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 maggio 2009).

1. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per dare
attuazione alla direttiva 2009/43/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
6 maggio 2009, che semplifica le modalità
e le condizioni dei trasferimenti all’in-
terno delle Comunità di prodotti per
la difesa, entro la scadenza del termine
di recepimento fissato dalla stessa diret-
tiva e nel rispetto dei princìpi contenuti
nella medesima nonché nelle posizioni
comuni 2003/468/PESC del Consiglio e
2008/944/PESC del Consiglio, rispettiva-
mente del 23 giugno 2003 e dell’8 di-
cembre 2008.

Identico.

2. La delega di cui al comma 1 deve
essere esercitata in conformità ai princìpi
di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati, su proposta del Ministro
per le politiche europee, di concerto con i
Ministri per la semplificazione normativa,
degli affari esteri, della difesa, della giu-
stizia, dell’interno e dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro dello sviluppo
economico, con le modalità e le procedure
di cui all’articolo 1 con particolare riferi-
mento, in ragione della materia trattata, al
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari e nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui agli articoli
2 e 3, prevedendo, ove necessario, sempli-
ficazioni di natura organizzativa e ammi-
nistrativa, nonché ulteriori fattispecie san-
zionatorie di natura amministrativa nel
rispetto dei princìpi di cui alla legge 9
luglio 1990, n. 185.

4. Con uno o più regolamenti si prov-
vede ai fini dell’esecuzione ed attuazione
dei decreti legislativi di cui al presente
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articolo, con le modalità e le scadenze
temporali ivi previste.

5. Gli oneri relativi alle autorizzazioni
per le forniture, alle certificazioni e ai
controlli da eseguire da parte di uffici
pubblici, ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, sono
posti a carico dei soggetti interessati, se-
condo tariffe determinate sulla base del
costo effettivo del servizio, ove ciò non
risulti in contrasto con la disciplina co-
munitaria. Le tariffe di cui al presente
comma sono determinate con decreto del
Ministro degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.
Gli introiti derivanti dal pagamento delle
tariffe determinate ai sensi del presente
comma sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere successivamente
riassegnati, nei limiti previsti dalla legisla-
zione vigente, alle amministrazioni che
rilasciano le citate autorizzazioni e certi-
ficazioni ed effettuano i controlli previsti
dal presente articolo.

6. I tempi di rilascio dei pareri tecnici
e delle autorizzazioni connessi alle attività
di certificazione di cui alla direttiva 2009/
43/CE sono disciplinati secondo i princìpi
di semplificazione e trasparenza di cui alla
legge 9 luglio 1990, n. 185, non potendo,
comunque, superare la durata massima di
trenta giorni.

ART. 25.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2010/63/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 settembre
2010, sulla protezione degli animali uti-

lizzati a fini scientifici).

1. Nella predisposizione del decreto
legislativo per l’attuazione della direttiva
2010/63/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 settembre 2010, sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici, il Governo, senza oneri aggiun-
tivi a carico della finanza pubblica e con
le risorse strumentali e finanziarie a di-
sposizione a normativa vigente, è tenuto a
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
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di cui all’articolo 2 della presente legge, in
quanto compatibili, anche i seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) prevedere ogni iniziativa idonea
per garantire sistemi alternativi per la
sperimentazione e la ricerca scientifica, al
fine di limitare ai soli casi di oggettiva e
comprovata necessità la possibilità di uti-
lizzare animali a fini di ricerca scientifica,
garantendo l’implementazione dei metodi
alternativi al fine di contribuire allo svi-
luppo e alla validazione degli stessi e allo
scopo di formare personale esperto nelle
tecniche dei metodi alternativi; assicurare
l’osservanza e l’applicazione del principio
delle tecniche alternative mediante la pre-
senza di un esperto in metodi alternativi
all’interno di ogni organismo preposto al
benessere degli animali e nel Comitato
nazionale per la protezione degli animali
impiegati a fini scientifici istituito ai sensi
dell’articolo 49 della direttiva;

b) disporre l’avvio di iniziative fina-
lizzate a limitare gli allevamenti destinati
a ospitare animali a fini di sperimenta-
zione, prevedendo per gli allevamenti già
esistenti ogni forma di garanzia per tute-
lare il ripristino del benessere degli ani-
mali ospitati nelle predette strutture uti-
lizzati a fini di ricerca, per non pregiudi-
care per gli stessi la possibilità di una
futura adozione;

c) vietare l’utilizzo di scimmie antro-
pomorfe, cani, gatti e specie in via d’estin-
zione a meno che non risulti obbligatorio
da legislazioni o da farmacopee nazionali
o internazionali o non si tratti di ricerche
finalizzate alla salute delle specie coin-
volte;

d) assicurare una misura normativa
che tuteli gli organismi geneticamente mo-
dificati, tenendo conto della valutazione
del rapporto tra danno e beneficio, del-
l’effettiva necessità della manipolazione e
del possibile impatto che potrebbe avere
sul benessere degli animali, anche vietando
taluni fenotipi;

e) vietare qualsiasi procedura qua-
lora causi dolore, sofferenza o angoscia
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intensi che possano potenzialmente pro-
trarsi e non possano essere opportuna-
mente alleviati;

f) assicurare un sistema ispettivo che
garantisca il benessere degli animali da
laboratorio, adeguatamente documentato e
verificabile, al fine di promuovere la tra-
sparenza, con ispezioni senza preavviso;

g) predisporre una banca dati tele-
matica presso il Ministero della salute per
la raccolta di tutti i dati relativi all’utilizzo
degli animali in progetti per fini scientifici
o tecnologici e dei metodi alternativi;

h) definire un quadro sanzionatorio
appropriato in modo da risultare effettivo,
proporzionato e dissuasivo anche in rife-
rimento al titolo IX-bis del libro secondo
del codice penale.

ART. 17.

(Gestione della qualità delle acque di bal-
neazione in attuazione dell’articolo 10 della
direttiva 2006/7/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 15 febbraio 2006).

ART. 26.

(Gestione della qualità delle acque di bal-
neazione in attuazione dell’articolo 10 della
direttiva 2006/7/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 15 febbraio 2006).

1. L’articolo 13 del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 116, recante attuazione
della direttiva 2006/7/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 15 febbraio
2006, relativa alla gestione della qualità
delle acque di balneazione, è sostituito dal
seguente:

Identico.

« ART. 13. — (Cooperazione per le acque
transfrontaliere e interregionali) – 1. Se il
bacino idrografico comporta un impatto
transfrontaliero sulla qualità delle acque
di balneazione, lo Stato italiano collabora
con gli altri Stati dell’Unione europea
interessati nel modo più opportuno per
attuare il presente decreto, anche tramite
scambio di informazioni e un’azione co-
mune per limitare tale impatto.

2. Se il bacino idrografico comporta un
impatto sulla qualità delle acque di bal-
neazione che coinvolge più regioni e pro-
vince autonome, gli enti interessati colla-
borano ai sensi del comma 1 ».
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ART. 18.

(Adeguamento alla sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 29
ottobre 2009, resa nella causa C-249/08).

ART. 27.

(Adeguamento alla sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 29
ottobre 2009, resa nella causa C-249/08).

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale alla sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 29
ottobre 2009, resa nella causa C-249/08,
all’articolo 27 della legge 14 luglio 1965,
n. 963, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

1. Identico:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole:
« dell’articolo 15, lettere a) e b), » sono
inserite le seguenti: « e dell’articolo 26,
comma 8, »;

a) identica;

b) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: « apparecchi di pesca usati » sono
inserite le seguenti: « ovvero detenuti ».

b) identica;

c) al comma 1, dopo la lettera c-bis)
è aggiunta la seguente:

« c-ter) la sospensione della licenza di
pesca per un periodo da tre mesi a sei mesi e,
in caso di recidiva, il ritiro della medesima
licenza nei confronti del titolare dell’im-
presa di pesca quale obbligato in solido, an-
che ove non venga emessa l’ordinanza di in-
giunzione, in caso di violazione delle dispo-
sizioni relative alla detenzione a bordo ov-
vero alle modalità tecniche di utilizzo di rete
da posta derivante ».

ART. 28.

(Disposizioni per l’attuazione del regola-
mento (CE) n. 1266/2010 della Commis-
sione, del 22 dicembre 2010, che modifica
la direttiva 2007/68/CE per quanto ri-
guarda le prescrizioni relative all’etichet-

tatura per i vini).

1. È autorizzata la commercializzazione,
fino ad esaurimento delle scorte, dei vini di
cui all’allegato XI-ter del regolamento (CE)
n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre
2007, immessi sul mercato o etichettati
prima del 30 giugno 2012 e conformi alle
disposizioni della direttiva 2005/26/CE
della Commissione, del 21 marzo 2005.
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ART. 29.

(Delega al Governo per l’attuazione del
regolamento (CE) n. 2173/2005 del Con-
siglio, del 20 dicembre 2005, relativo
all’istituzione di un sistema di licenze
FLEGT per le importazioni di legname

nella Comunità europea).

1. Il Governo è delegato ad adottare, nel
rispetto delle competenze costituzionali
delle regioni e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 1, commi 2, 3 e 4, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e del Ministro per le politiche
europee, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico, degli affari esteri, del-
l’economia e delle finanze, della giustizia e
per i rapporti con le regioni e per la coe-
sione territoriale, acquisito il parere dei
competenti organi parlamentari e della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, un decreto legisla-
tivo per l’attuazione del regolamento (CE)
n. 2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre
2005, relativo all’istituzione di un sistema di
licenze FLEGT (Forest Law Enforcement,
Governance and Trade) per le importazioni
di legname nella Comunità europea, di se-
guito denominato « regolamento », secondo
i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) individuazione di una o più auto-
rità nazionali competenti designate per la
verifica, mediante le risorse già previste a
legislazione vigente, delle licenze FLEGT e
determinazione delle procedure ammini-
strative e contabili finalizzate all’attua-
zione del regolamento;

b) determinazione delle sanzioni da
irrogare in caso di violazione delle dispo-
sizioni del regolamento in modo tale che
le sanzioni risultino dissuasive;

c) individuazione delle opportune
forme e sedi di coordinamento tra i soggetti
istituzionali che devono collaborare nell’at-
tuazione del regolamento e le associazioni
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ambientaliste e di categoria interessate alla
materia, anche al fine di assicurare l’ac-
cesso alle informazioni e agli atti, nel ri-
spetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 195;

d) determinazione di una tariffa per
l’importazione di legname proveniente dai
Paesi con i quali trova applicazione il
regime convenzionale previsto dal regola-
mento e sua destinazione a integrale co-
pertura delle spese necessarie derivanti da
iniziative ufficiali delle autorità compe-
tenti finalizzate ai controlli a norma del-
l’articolo 5 del medesimo regolamento.

2. Nella predisposizione del decreto
legislativo di cui al comma 1, il Governo è
tenuto al rispetto anche dei princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
2, in quanto compatibili.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri, né minori entrate a carico della
finanza pubblica.

ART. 30.

(Modifica all’articolo 7 del decreto
legislativo 27 marzo 2006, n. 161).

1. Al comma 2 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 27 marzo 2006, n. 161, e
successive modificazioni, le parole: « , nei
quattro anni successivi alle date ivi pre-
viste, » sono soppresse.

ART. 31.

(Modifiche all’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre

1997, n. 357).

1. L’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, è sostituito dal seguente:

« ART. 12. – (Introduzioni e reintrodu-
zioni di specie autoctone). – 1. Il Mini-
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stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentiti il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e il
Ministero della salute per quanto di com-
petenza, e la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
previo parere dell’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, stabi-
lisce, con proprio decreto, le linee guida
per la reintroduzione e il ripopolamento
delle specie autoctone di cui all’allegato D
annesso al regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, e successive modifica-
zioni, e delle specie di cui all’allegato I
della direttiva 2009/147/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30
novembre 2009, nonché per l’introduzione
in deroga a quanto disposto dal comma 3,
nel rispetto delle finalità del presente
decreto e della salute e del benessere delle
specie, tenendo conto di quanto disposto
dal regolamento (CE) n. 708/2007 del Con-
siglio, dell’11 giugno 2007.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nonché gli enti di
gestione delle aree protette nazionali, sen-
titi gli enti locali interessati e dopo un’ade-
guata consultazione del pubblico interes-
sato dall’adozione del provvedimento di
reintroduzione o ripopolamento sulla base
delle linee guida di cui al comma 1,
autorizzano la reintroduzione o il ripopo-
lamento delle specie di cui al citato
comma 1, dandone comunicazione al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e al
Ministero della salute, nonché presentando
agli stessi Ministeri un apposito studio che
evidenzi che tale reintroduzione o ripopo-
lamento contribuisce in modo soddisfa-
cente alle finalità di cui all’articolo 1,
comma 2.

3. È vietata l’introduzione in natura di
specie e di popolazioni non autoctone.
Tale divieto si applica anche nei con-
fronti di specie e di popolazioni au-
toctone quando la loro introduzione in-
teressi porzioni di territorio esterne al-
l’area di presenza naturale.
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4. Su istanza delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nonché degli enti di gestione delle aree pro-
tette nazionali, l’introduzione delle specie e
delle popolazioni di cui al comma 3 può
essere autorizzata in deroga dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
con il Ministero della salute per quanto di
competenza, previo parere dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca am-
bientale, per motivate ragioni di rilevante
interesse pubblico, connesse ad esigenze
ambientali, economiche, sociali e culturali,
nel rispetto della salute e del benessere
delle specie autoctone.

5. Per l’introduzione e la traslocazione
di specie e di popolazioni faunistiche al-
loctone per l’impiego ai fini di acquacol-
tura si applica il citato regolamento (CE)
n. 708/2007.

6. L’autorizzazione di cui al comma 4
è subordinata alla valutazione di uno spe-
cifico studio comprendente un’analisi dei
rischi ambientali, che evidenzi l’assenza di
pregiudizi per le specie e gli habitat na-
turali. Qualora lo studio evidenzi l’inade-
guatezza delle informazioni scientifiche
disponibili, devono essere applicati prin-
cìpi di prevenzione e di precauzione, com-
preso il divieto all’introduzione. I risultati
degli studi di valutazione effettuati sono
comunicati al Comitato stabilito dall’arti-
colo 20 della direttiva 92/43/CEE del Con-
siglio, del 21 maggio 1992.

7. Nel decreto di cui al comma 1 è spe-
cificata la procedura per l’autorizzazione in
deroga al divieto di cui al comma 3 ».

ART. 32.

(Delega al Governo per l’armonizzazione
della disciplina in materia di tutela dal-
l’inquinamento acustico prodotto dalle
infrastrutture dei trasporti e dagli im-
pianti industriali, negli edifici e negli
ambienti di vita con la direttiva 2002/
49/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 25 giugno 2002).

1. Al fine di assicurare una completa
armonizzazione della direttiva 2002/49/CE
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del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 giugno 2002, relativa alla determi-
nazione e alla gestione del rumore am-
bientale, della normativa nazionale in ma-
teria di inquinamento acustico, il Governo
è delegato ad adottare, nei modi stabiliti
dall’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, e ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 117 della
Costituzione, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per il
riordino dei provvedimenti normativi vi-
genti inerenti la tutela dell’ambiente
esterno e dell’ambiente abitativo dall’in-
quinamento acustico prodotto dalle sor-
genti sonore fisse e mobili, definite dal-
l’articolo 2, comma 1, lettere c) e d), della
legge 26 ottobre 1995, n. 447.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati secondo quanto disposto
dall’articolo 3, comma 3, e dall’articolo 11,
comma 2, della legge 26 ottobre 1995,
n. 447, e prevedono l’armonizzazione dei
provvedimenti previsti dall’articolo 3,
comma 1, lettere a), c), d), e), g), h), i), l)
e m), della citata legge n. 447 del 1995, e
successive modificazioni, e dei regolamenti
di cui all’articolo 11, comma 1, della stessa
legge con le direttive dell’Unione europea
recepite dallo Stato italiano, nonché la
sottoposizione ad aggiornamento e a veri-
fica in funzione di nuovi elementi cono-
scitivi o di nuove situazioni intervenute
dopo la loro entrata in vigore.

3. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati anche nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) coerenza dei piani degli interventi
di contenimento e di abbattimento del
rumore previsti dal decreto del Ministro
dell’ambiente 29 novembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6
dicembre 2000, con i piani di azione, con
le mappature acustiche e con le mappe
acustiche strategiche previsti dalla diret-
tiva 2002/49/CE e di cui agli articoli 2,
comma 1, lettere o), p) e q), 3 e 4 e agli
allegati 4 e 5 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 194, nonché con i criteri
previsti dal decreto emanato ai sensi del-
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l’articolo 3, comma 1, lettera f), della legge
26 ottobre 1995, n. 447, e successive mo-
dificazioni;

b) recepimento nell’ambito della nor-
mativa nazionale, come disposto dalla di-
rettiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 194, dei descrittori
acustici diversi da quelli disciplinati dalla
legge 26 ottobre 1995, n. 447, e introdu-
zione dei relativi metodi di determinazione
a completamento e integrazione di quelli
introdotti dalla citata legge n. 447 del
1995;

c) aggiornamento della disciplina
delle sorgenti di rumore relative alle in-
frastrutture dei trasporti e agli impianti
industriali;

d) regolamentazione della rumorosità
prodotta nell’ambito dello svolgimento
delle discipline sportive;

e) regolamentazione della rumorosità
prodotta dall’esercizio degli impianti eo-
lici;

f) aggiornamento della definizione di
tecnico competente in acustica ai sensi
degli articoli 2 e 3 della legge 26 ottobre
1995, n. 447, e successive modificazioni;

g) semplificazione delle procedure
autorizzative in materia di requisiti acu-
stici passivi degli edifici;

h) regolamentazione della sostenibi-
lità economica degli interventi di conteni-
mento e di abbattimento del rumore pre-
visti dal decreto del Ministro dell’ambiente
29 novembre 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2000,
e dai regolamenti di esecuzione di cui
all’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995,
n. 447.

4. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con il Mini-
stro della salute, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico, acquisito il pa-
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rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni. Gli schemi dei decreti legislativi, a
seguito di deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i pareri delle Commissioni
competenti per materia e per i profili
finanziari. Decorso tale termine i decreti
sono emanati anche in mancanza di tali
pareti.

5. Nelle more dell’emanazione dei de-
creti legislativi di cui al comma 1, l’arti-
colo 3, comma 1, lettera e), della legge 26
ottobre 1995, n. 447, si interpreta nel
senso che la disciplina relativa ai requisiti
acustici passivi degli edifici e dei loro
componenti non trova applicazione nei
rapporti tra privati e, in particolare, nei
rapporti tra costruttori o venditori e ac-
quirenti di alloggi, fermi restando gli ef-
fetti derivanti da pronunce giudiziali pas-
sate in giudicato e la corretta esecuzione
dei lavori a regola d’arte asseverata da un
tecnico abilitato.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti ivi previsti con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

ART. 33.

(Delega al Governo per il riordino delle
disposizioni della parte terza del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, concer-
nente norme in materia di difesa del
suolo e lotta alla desertificazione, di tu-
tela delle acque dall’inquinamento e di

gestione delle risorse idriche).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, un
decreto legislativo di riordino, coordina-
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mento, integrazione e semplificazione
delle disposizioni di cui alla parte terza
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, fina-
lizzato a garantire il pieno e corretto
recepimento della direttiva 2000/60/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2000, che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria in ma-
teria di acque, in relazione alle conte-
stazioni mosse dalla Commissione euro-
pea attraverso la procedura d’infrazione
n. 2007/4680, nonché a evitare rischi di
procedure di infrazione per il non cor-
retto recepimento della direttiva 2000/60/
CE. In particolare, il decreto legislativo è
adottato nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi, anche mediante l’abro-
gazione o la modificazione della norma-
tiva vigente:

a) riordino, coordinamento e sempli-
ficazione degli strumenti di pianificazione,
piano di gestione del rischio idrogeologico,
piano di gestione dei bacini idrografici e
piano di tutela, anche al fine di superare
la sovrapposizione tra i diversi piani e
snellire il procedimento di adozione e di
approvazione degli stessi, con la garanzia
della partecipazione di tutti i soggetti isti-
tuzionali coinvolti e con la certezza dei
tempi di conclusione dell’iter procedimen-
tale nonché del riesame e dell’aggiorna-
mento degli stessi piani;

b) riordino delle disposizioni in ma-
teria di autorità competenti dei distretti
idrografici, ivi compresi quelli transfron-
talieri, precisando l’articolazione gerar-
chica e settoriale delle competenze e l’as-
setto finanziario, nonché delle disposizioni
in materia di ripartizione territoriale dei
distretti idrografici stessi, nel rispetto della
normativa dell’Unione europea e in rela-
zione agli obiettivi comuni da raggiungere;

c) riformulazione delle disposizioni
inerenti, per i corpi idrici superficiali e
sotterranei e per la gestione del rischio
idrogeologico, l’attività di monitoraggio,
l’analisi conoscitiva delle caratteristiche
del distretto idrografico, l’analisi econo-
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mica finalizzata anche al recupero dei
costi, l’esame delle pressioni e degli im-
patti, l’analisi di rischio per gli aspetti
qualitativi e quantitativi, e il loro riesame
periodico;

d) riformulazione degli obiettivi am-
bientali anche in funzione della tutela
delle acque destinate all’uso idropotabile
nonché della disciplina relativa agli obiet-
tivi a specifica destinazione;

e) riordino della normativa vigente in
materia di programma di misure, controlli
e relativo riesame periodico, nonché in-
troduzione delle scadenze temporali entro
cui applicare eventuali nuove misure in-
dividuate nell’ambito degli strumenti di
pianificazione e dei successivi aggiorna-
menti;

f) modifiche, integrazioni e abroga-
zione di ogni altra definizione, disposi-
zione e concetto necessari al raggiungi-
mento della conformità con la normativa
dell’Unione europea e nazionale vi-
gente;

g) riordino e razionalizzazione delle
normative in materia di acque e di ge-
stione del rischio idrogeologico;

h) riordino e aggiornamento delle
disposizioni in materia di concessione
d’uso della risorsa idrica.

2. Lo schema del decreto legislativo
di cui al comma 1 è adottato secondo
la procedura di cui all’articolo 12, com-
mi 2 e 3, della legge 18 giugno 2009,
n. 69.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dal presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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ART. 34.

(Attuazione della direttiva 2009/126/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 21 ottobre 2009, relativa alla fase II
del recupero di vapori di benzina durante
il rifornimento dei veicoli a motore nelle
stazioni di servizio, e disciplina organica
dei requisiti di installazione degli im-

pianti di distribuzione di benzina).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i termini di cui all’articolo 1, uno o
più decreti legislativi recanti attuazione
della direttiva 2009/126/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21
ottobre 2009, relativa alla fase II del
recupero di vapori di benzina durante il
rifornimento dei veicoli a motore nelle
stazioni di servizio.

2. I decreti legislativi previsti dal
comma 1 prevedono l’integrazione della
disciplina della direttiva 2009/126/CE nel-
l’ambito della parte quinta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, e sono adottati nel
rispetto della procedura e dei princìpi e
criteri direttivi di cui agli articoli 1 e 2, su
proposta del Ministro per le politiche
europee e del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministri di cui all’articolo 1,
comma 2, sentito il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

3. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono
disciplinati in modo organico i requisiti di
installazione degli impianti di distribu-
zione di benzina anche in conformità alla
direttiva 94/9/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 marzo 1994, con-
cernente il ravvicinamento delle legisla-
zioni degli Stati membri relative agli ap-
parecchi e sistemi di protezione destinati
ad essere utilizzati in atmosfera potenzial-
mente esplosiva. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
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presente comma, non si applica il punto 3
dell’allegato VIII alla parte quinta del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

ART. 35.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2010/75/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 novembre
2010, relativa alle emissioni industriali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine e con le modalità di cui
all’articolo 1, uno o più decreti legislativi
volti a recepire la direttiva 2010/75/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2010, relativa alle emissioni in-
dustriali, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi di cui agli articoli 2 e 3, nonché dei
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) riordino delle competenze in ma-
teria di rilascio delle autorizzazioni e dei
controlli;

b) semplificazione e razionalizza-
zione dei procedimenti autorizzativi, ivi
compresa la fase istruttoria, anche in
relazione con altri procedimenti volti al
rilascio di provvedimenti aventi valore di
autorizzazione integrata ambientale;

c) utilizzo dei proventi delle sanzioni
amministrative per finalità connesse all’at-
tuazione della direttiva;

d) revisione dei criteri per la quan-
tificazione e la gestione contabile delle
tariffe da applicare per le istruttorie e i
controlli;

e) revisione e razionalizzazione del
sistema sanzionatorio, al fine di consentire
una maggiore efficacia nella prevenzione
delle violazioni delle autorizzazioni.

ART. 36.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo in materia di prodotti fitosanitari).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
con le modalità e secondo i princìpi e
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criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi al
fine di coordinare le norme vigenti in
materia di produzione e commercializza-
zione dei prodotti fitosanitari, con le di-
sposizioni del regolamento (CE) n. 396/
2005 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 febbraio 2005, del regola-
mento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, e del regolamento (CE) n. 1185/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 novembre 2009, e con le disposi-
zioni attuative delle direttive 2009/127/CE
e 2009/128/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 21 ottobre 2009.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
della salute, del Ministro per le politiche
europee, del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, del Ministro
dello sviluppo economico e del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro della giustizia, nel rispetto anche
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) riordino e coordinamento delle
disposizioni vigenti, nel rispetto delle nor-
mative dell’Unione europea e delle con-
venzioni internazionali in materia di ar-
monizzazione della disciplina della produ-
zione, della commercializzazione e del-
l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, anche
mediante l’abrogazione totale o parziale
delle disposizioni vigenti in materia;

b) rispetto della tutela degli interessi
relativi alla salute dell’uomo, degli animali
e dei vegetali, dell’ambiente, della prote-
zione e dell’informazione del consumatore
e della qualità dei prodotti, garantendo la
libera circolazione, allo scopo di assicu-
rare competitività alle imprese;

c) individuazione, da demandare a
decreti di natura non regolamentare del
Ministero della salute, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati — 4059-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



nel rispetto del principio della copertura
del costo effettivo del servizio, delle tariffe
dovute dalle imprese per le procedure fina-
lizzate al rilascio delle autorizzazioni alla
produzione e alla commercializzazione dei
prodotti fitosanitari e ai controlli ufficiali;

d) semplificazione delle procedure
esistenti in materia di registrazione e di
riconoscimento delle imprese del settore
fitosanitario, in conformità alle disposi-
zioni dell’Unione europea.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2, il Governo
può emanare disposizioni integrative e
correttive dei decreti medesimi.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono agli adempimenti pre-
visti dal presente articolo con le risorse
umane, strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

ART. 37.

(Modifica dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante
« Attuazione della direttiva 89/395/CEE e
della direttiva 89/396/CEE concernenti
l’etichettatura, la presentazione e la pub-

blicità dei prodotti alimentari »).

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 109, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 6. – (Designazione degli aromi).
– 1. Fatte salve le disposizioni contenute
nel capo IV del regolamento (CE) n. 1334/
2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 16 dicembre 2008, relativo agli
aromi ed alcuni ingredienti alimentari con
proprietà aromatizzanti destinati ad essere
utilizzati negli e sugli alimenti, gli aromi
sono designati con i seguenti termini:

a) “aromi”, o con una denominazione
più specifica o con una descrizione del-
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l’aroma se il componente aromatizzante
contiene aromi definiti all’articolo 3, pa-
ragrafo 2, lettere b), c), d), e), f) e h), del
regolamento (CE) n. 1334/2008;

b) “aroma di affumicatura”, o “aro-
matizzanti di affumicatura” prodotti da
alimenti o da categorie o basi di alimenti,
ovvero aromatizzanti di affumicatura pro-
dotti a partire dal faggio, se il componente
aromatizzante contiene aromi definiti al-
l’articolo 3, paragrafo 2, lettera f), del
regolamento (CE) n. 1334/2008, e conferi-
sce un aroma di affumicatura agli ali-
menti.

2. Il termine “naturale” per descrivere
un aroma è utilizzato conformemente al-
l’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1334/
2008.

3. In deroga a quanto previsto al
comma 1, il chinino e la caffeina, utilizzati
come aromi nella fabbricazione o nella
preparazione dei prodotti alimentari, de-
vono essere indicati nell’elenco degli in-
gredienti del prodotto composto con la
loro denominazione specifica, immediata-
mente dopo il termine “aroma”.

4. Nei prodotti che contengono più
aromi tra i quali figurano il chinino e la
caffeina, l’indicazione può essere effet-
tuata tra parentesi, immediatamente dopo
il termine “aromi”, con la dicitura “incluso
chinino” o “inclusa caffeina”.

5. Quando una bevanda destinata al
consumo tal quale o previa ricostituzione
del prodotto concentrato o disidratato
contiene caffeina, indipendentemente dalla
fonte, in proporzione superiore a 150
mg/litro, la seguente menzione deve figu-
rare sull’etichetta, nello stesso campo vi-
sivo della denominazione di vendita della
bevanda: “Tenore elevato di caffeina”. Tale
menzione è seguita, tra parentesi e nel
rispetto delle condizioni stabilite al
comma 4 dell’articolo 14, dall’indicazione
del tenore di caffeina espresso in mg/
100ml.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 del
presente articolo non si applicano alle
bevande a base di caffè, di tè, di estratto
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di caffè o di estratto di tè, la cui deno-
minazione di vendita contenga il termine
“caffè” o “tè” ».

ART. 38.

(Attuazione della direttiva 2010/78/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 novembre 2010, recante modifica delle
direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE,
2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE,
2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE,
2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto ri-
guarda i poteri dell’Autorità bancaria eu-
ropea, dell’Autorità europea delle assicu-
razioni e delle pensioni aziendali e pro-
fessionali e dell’Autorità europea degli

strumenti finanziari e dei mercati).

1. Al fine di dare attuazione alla di-
rettiva 2010/78/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 novembre 2010,
il Governo è delegato ad apportare le
modifiche e le integrazioni necessarie al
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, al testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, al decreto legislativo
12 aprile 2001, n. 210, di attuazione della
direttiva 98/26/CE sulla definitività degli
ordini immessi in un sistema di paga-
mento o di regolamento titoli, al codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
al decreto legislativo 30 maggio 2005,
n. 142, di attuazione della direttiva 2002/
87/CE relativa alla vigilanza supplemen-
tare sugli enti creditizi, sulle imprese di
assicurazione e sulle imprese di investi-
mento appartenenti ad un conglomerato
finanziario, al decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, recante disciplina delle
forme pensionistiche complementari, e al
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, di attuazione della direttiva 2005/
60/CE concernente la prevenzione dell’uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo

Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati — 4059-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



nonché della direttiva 2006/70/CE che ne
reca misure di esecuzione, sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) tenere conto dell’integrazione del
sistema di vigilanza nazionale nel nuovo
assetto di vigilanza del settore finanziario
dell’Unione europea e dell’istituzione e dei
poteri dell’Autorità bancaria europea isti-
tuita dal regolamento (CE) n. 1093/2010,
dell’Autorità europea delle assicurazioni e
delle pensioni aziendali e professionali isti-
tuita dal regolamento (CE) n. 1094/2010,
dell’Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati istituita dal regolamento
(CE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 novembre 2010, del
Comitato congiunto delle tre Autorità pre-
visto dall’articolo 54 del regolamento (CE)
n. 1093/2010, dall’articolo 54 del regola-
mento (CE) n. 1094/2010 e dall’articolo 54
del regolamento (CE) n. 1095/2010, nonché
del Comitato europeo per il rischio siste-
mico istituito dal regolamento (CE)
n. 1092/2010 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 novembre 2010;

b) prevedere che le autorità nazionali
competenti possano, secondo le modalità e
alle condizioni previste dalle disposizioni
dell’Unione europea, cooperare, anche me-
diante scambio di informazioni, con le
Autorità di vigilanza europee, con il Co-
mitato congiunto, con le autorità compe-
tenti degli altri Stati membri e con il
Comitato europeo per il rischio sistemico
e adempiano agli obblighi di comunica-
zione nei loro confronti stabiliti dalle
stesse disposizioni dell’Unione europea;

c) prevedere che le autorità nazionali
competenti tengano conto, nell’esercizio
delle loro funzioni, della convergenza in
ambito europeo degli strumenti e delle
prassi di vigilanza;

d) tenere conto dell’articolo 35 del
regolamento (CE) n. 1093/2010, dell’arti-
colo 35 del regolamento (CE) n. 1094/2010
e dell’articolo 35 del regolamento (CE)
n. 1095/2010, che stabiliscono le circo-
stanze in cui le Autorità di vigilanza
europee possono presentare una richiesta
di informazioni, debitamente giustificata e
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motivata, direttamente ai soggetti vigilati
dalle autorità nazionali competenti;

e) tenere conto delle disposizioni del-
l’Unione europea che prevedono la possi-
bilità di delega di compiti tra le autorità
nazionali competenti e tra le stesse e le
Autorità di vigilanza europee;

f) tenere conto della natura diretta-
mente vincolante delle norme tecniche di
attuazione e delle norme tecniche di re-
golamentazione adottate dalla Commis-
sione europea in conformità, rispettiva-
mente, agli articoli 10 e 15 dei regolamenti
istitutivi delle Autorità di vigilanza euro-
pee di cui alla lettera a) del presente
comma;

g) tenere conto delle raccomanda-
zioni formulate nelle conclusioni del Con-
siglio dell’Unione europea del 14 maggio
2008 affinché le autorità di vigilanza na-
zionali, nell’espletamento dei loro compiti,
prendano in considerazione gli effetti della
loro azione in relazione alle eventuali
ricadute sulla stabilità finanziaria degli
altri Stati membri, anche avvalendosi degli
opportuni scambi di informazioni con le
Autorità di vigilanza europee e degli altri
Stati membri.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e le autorità interessate provve-
dono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

ART. 39.

(Adeguamento alla procedura d’infrazione
n. 2009/4117 in materia di deducibilità
delle spese relative ai contratti di loca-
zione sostenute da studenti universitari

fuori sede).

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale a quella dell’Unione europea e
per ottemperare alla procedura d’infra-
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zione n. 2009/4117 avviata ai sensi dell’ar-
ticolo 258 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, all’articolo 15, comma
1, lettera i-sexies), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, in mate-
ria di detrazioni per oneri, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « . Alle medesime
condizioni ed entro lo stesso limite, la de-
trazione spetta per i canoni derivanti da
contratti di locazione e di ospitalità ovvero
da atti di assegnazione in godimento stipu-
lati, ai sensi della normativa vigente nello
Stato in cui l’immobile è situato, dagli stu-
denti iscritti a un corso di laurea presso
un’università ubicata nel territorio di uno
Stato membro dell’Unione europea o in uno
degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi nella
lista di cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze emanato ai sensi del-
l’articolo 168-bis ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal 1o gennaio 2012.

3. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, relativo al Fondo per
interventi strutturali di politica economica.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 40.

(Modifiche al decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 117, recante « Attuazione della di-
rettiva 2006/21/CE relativa alla gestione
dei rifiuti delle industrie estrattive e che

modifica la direttiva 2004/35/CE »).

1. Al decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 117, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, le parole:
« e 3 » sono sostituite dalle seguenti: « e 6 »;
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b) all’articolo 2, comma 4, le parole:
« e 3 » sono sostituite dalle seguenti: « e 6 »;

c) all’articolo 2, comma 5, le parole:
« comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 6 »;

d) all’articolo 5, comma 5, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « A condizione
che vengano rispettate tutte le disposizioni
dei commi da 1 a 4, qualora le informa-
zioni di cui al comma 3 siano state fornite
in altri piani predisposti ai sensi della
normativa vigente, l’operatore può allegare
integralmente o in parte detti piani, indi-
cando le parti che comprendono dette
informazioni »;

e) all’articolo 6, comma 10, dopo le
parole: « fornendo al medesimo le infor-
mazioni pertinenti » sono inserite le se-
guenti: « , comprese quelle sul diritto di
partecipare al processo decisionale e sul-
l’autorità competente alla quale presentare
osservazioni e quesiti, »;

f) all’articolo 7, comma 5, lettera a),
le parole: « comma 3 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 6 »;

g) l’articolo 8, comma 1, è sostituito
dai seguenti:

« 1. L’autorità competente, entro trenta
giorni dal ricevimento della domanda di
autorizzazione o di rinnovo dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 7, ovvero, in caso
di riesame ai sensi del medesimo articolo
7, comma 5, contestualmente all’avvio del
relativo procedimento, comunica all’ope-
ratore la data di avvio del procedimento ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la
sede degli uffici presso i quali sono depo-
sitati i documenti e gli atti del procedi-
mento, ai fini della consultazione del pub-
blico. Entro il termine di quindici giorni
dalla data di ricevimento della comunica-
zione l’operatore provvede, a sua cura e a
sue spese, alla pubblicazione su un quo-
tidiano a diffusione provinciale o regionale
di un annuncio contenente:

a) la domanda di autorizzazione con-
tenente l’indicazione della localizzazione
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della struttura di deposito e del nomina-
tivo dell’operatore;

b) informazioni dettagliate sulle au-
torità competenti responsabili del proce-
dimento e sugli uffici dove è possibile
prendere visione degli atti e trasmettere le
osservazioni nonché i termini per la pre-
sentazione delle stesse;

c) se applicabile, informazioni sulla
necessità di una consultazione tra Stati
membri prima dell’adozione della deci-
sione relativa a una domanda di autoriz-
zazione ai sensi dell’articolo 16;

d) la natura delle eventuali decisioni;

e) l’indicazione delle date e dei luoghi
dove sono depositate le informazioni e i
mezzi utilizzati per la divulgazione.

1-bis. L’autorità competente mette a
disposizione del pubblico interessato an-
che i principali rapporti e pareri trasmessi
all’autorità competente in merito alla do-
manda di autorizzazione nonché altre in-
formazioni attinenti la domanda di auto-
rizzazione presentate successivamente alla
data di pubblicazione da parte dell’opera-
tore. Tali forme di pubblicità tengono
luogo delle comunicazioni di cui agli ar-
ticoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni »;

h) l’articolo 8, comma 2, è sostituito
dal seguente:

« 2. I soggetti interessati possono pre-
sentare in forma scritta osservazioni al-
l’autorità competente fino a trenta giorni
prima della conclusione del procedimento
autorizzativo. L’operatore provvede a in-
formare il pubblico della data di scadenza
del termine per la presentazione delle
osservazioni unitamente alla pubblica-
zione delle altre informazioni di cui al
comma 1 »;

i) all’articolo 10, comma 1, lettera a),
le parole: « comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 3 »;

l) all’articolo 10, comma 1, lettera c),
le parole: « commi 4 e 5 » sono sostituite
dalle seguenti: « commi 3 e 4 »;
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m) all’articolo 11, comma 7, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Tali
verifiche possono essere effettuate dall’au-
torità competente stessa o da enti pubblici o
da esperti indipendenti dei quali la stessa si
avvale con oneri a carico dell’operatore »;

n) all’articolo 12, comma 3, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « In
caso di inadempienza dell’operatore, l’au-
torità competente può assumersi gli inca-
richi dell’operatore dopo la chiusura de-
finitiva della struttura di deposito, utiliz-
zando le risorse di cui all’articolo 14 e
fatta salva la normativa nazionale e del-
l’Unione europea in materia di responsa-
bilità civile del detentore dei rifiuti »;

o) all’articolo 13, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « valutare la probabilità
che si produca percolato da rifiuti di
estrazione depositati, » sono inserite le
seguenti: « anche con riferimento agli in-
quinanti in esso presenti, »;

p) all’articolo 16, comma 3, le parole:
« l’operatore trasmette le informazioni di
cui all’articolo 6, comma 14, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « l’operatore trasmette
immediatamente le informazioni di cui
all’articolo 6, comma 15, »;

q) all’articolo 17, comma 1, la parola:
« successivamente » è sostituita dalle se-
guenti: « a intervalli periodici in seguito,
compresa la fase successiva alla chiusura »
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Un risultato positivo non limita in alcun
modo la responsabilità dell’operatore in
base alle condizioni dell’autorizzazione ».

ART. 41.

(Modifica al decreto legislativo 12 giugno
2003, n. 178, recante « Attuazione della
direttiva 2000/36/CE relativa ai prodotti
di cacao e di cioccolato destinati all’ali-
mentazione umana ». Sentenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea del 25

novembre 2010 nella causa C-47/09).

1. Al decreto legislativo 12 giugno 2003,
n. 178, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 6 è abrogato;
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b) all’articolo 7, il comma 8 è abro-
gato.

2. Lo smaltimento delle scorte delle
etichette e delle confezioni dei prodotti di
cioccolato che riportano il termine
« puro » abbinato al termine « cioccolato »
in aggiunta o integrazione alle denomina-
zioni di vendita di cui all’allegato I an-
nesso al decreto legislativo 12 giugno 2003,
n. 178, oppure la dizione « cioccolato
puro » in un’altra parte dell’etichetta deve
avvenire entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2009/106/CE della Commissione, del 14 agosto 2009, recante
modifica della direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i
succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione
umana.

2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle
condizioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti di equidi
e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi.

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio
2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia.

2010/60/UE della Commissione, del 30 agosto 2010, che dispone
deroghe per la commercializzazione delle miscele di sementi di piante
foraggere destinate a essere utilizzate per la preservazione dell’am-
biente naturale.

Atti Parlamentari — 104 — Camera dei Deputati — 4059-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

soppressa

2010/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
settembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici.

2010/73/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2010, recante modifica delle direttive 2003/71/CE relativa al
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla
negoziazione di strumenti finanziari e 2004/109/CE sull’armonizza-
zione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli
emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un
mercato regolamentato.
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Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 2008, che modifica le direttive del Consiglio 76/768/CEE,
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE allo scopo di ade-
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione,
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele.

2009/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile
2009, sull’assicurazione degli armatori per i crediti marittimi.

2009/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio
2009, riguardante l’istituzione di un comitato aziendale europeo o di
una procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori
nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie.

2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio
2009, che semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti
all’interno delle Comunità di prodotti per la difesa.

2009/50/CE del Consiglio, del 25 maggio 2009, sulle condizioni di
ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi che intendano svolgere
lavori altamente qualificati.

2009/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2009, che introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedi-
menti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare.

2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio
2009, concernente il coordinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative in materia di taluni organismi d’in-
vestimento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

2009/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
settembre 2009, che modifica le direttive del Consiglio 77/91/CEE,
78/855/CEE e 82/891/CEE e la direttiva 2005/56/CE per quanto
riguarda gli obblighi in materia di relazioni e di documentazione in
caso di fusioni e scissioni.

2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settem-
bre 2009, concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale
dell’attività degli istituti di moneta elettronica, che modifica le direttive
2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 2000/46/CE.
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Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3)
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2009/113/CE della Commissione, del 25 agosto 2009, recante
modifica della direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente la patente di guida.

2009/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, relativa alla fase II del recupero di vapori di benzina durante
il rifornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio.

2009/127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, che modifica la direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine per
l’applicazione di pesticidi.

2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre
2009, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, recante modifica della direttiva 2002/22/CE relativa
al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di
servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE rela-
tiva al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata
nel settore delle telecomunicazioni elettroniche e del regolamento (CE)
n. 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili
dell’esecuzione della normativa a tutela dei consumatori.

2009/140/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, recante modifica delle direttive 2002/21/CE che
istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di
comunicazione elettronica, 2002/19/CE relativa all’accesso alle reti di
comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e all’interconnes-
sione delle medesime e 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per le
reti e i servizi di comunicazione elettronica.

2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le
importazioni in provenienza dai Paesi terzi di pollame e uova da cova.

2009/162/UE del Consiglio, del 22 dicembre 2009, che modifica
varie disposizioni della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto.

2010/18/UE del Consiglio, dell’8 marzo 2010, che attua l’accordo
quadro riveduto in materia di congedo parentale concluso da BUSI-
NESSEUROPE, UEAPME, CEEP e CES e abroga la direttiva 96/34/CE.

2010/23/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, recante modifica
della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul
valore aggiunto per quanto concerne l’applicazione facoltativa e
temporanea del meccanismo dell’inversione contabile alla prestazione
di determinati servizi a rischio di frodi.
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soppressa

soppressa
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2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, sull’assistenza
reciproca in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte
ed altre misure.

2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio
2010, concernente l’indicazione del consumo di energia e di altre
risorse dei prodotti connessi all’energia, mediante l’etichettatura ed
informazioni uniformi relative ai prodotti.

2010/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno
2010, in materia di attrezzature a pressione trasportabili e che abroga
le direttive del Consiglio 76/767/CEE, 84/525/CEE, 84/526/CEE, 84/
527/CEE e 1999/36/CE.

2010/36/UE della Commissione, del 1o giugno 2010, che modifica la
direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri.

2010/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio
2010, sul quadro generale per la diffusione dei sistemi di trasporto
intelligenti nel settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri
modi di trasporto.

2010/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio
2010, sull’applicazione del principio della parità di trattamento fra gli
uomini e le donne che esercitano un’attività autonoma e che abroga
la direttiva 86/613/CEE del Consiglio.

2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio
2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani
destinati ai trapianti.
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2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’accordo
quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione
delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario.

2010/45/UE del Consiglio, del 13 luglio 2010, recante modifica della
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore
aggiunto per quanto riguarda le norme in materia di fatturazione.

2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre
2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti
penali.

2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre
2010, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo o in
partenza da porti degli Stati membri e che abroga la direttiva
2002/6/CE.

2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento).
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2010/76/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2010, che modifica le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE per
quanto riguarda i requisiti patrimoniali per il portafoglio di nego-
ziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remune-
rative da parte delle autorità di vigilanza.

2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2010, recante modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE,
2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/
60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto riguarda i
poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea),
dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni
e delle pensioni aziendali e professionali) e dell’Autorità europea di
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati).

2010/84/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
dicembre 2010, che modifica, per quanto concerne la farmacovigi-
lanza, la direttiva 2001/83/CE recante un codice comunitario relativo
ai medicinali per uso umano.
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